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1.  PREMESSA   

Il presente documento rappre senta il Rapporto Ambientale  della VAS del PGT del Comune di Lezzeno 

(CO), da redigere ai sensi della direttiva comunitaria 2001/42/CE, della LR 12/2005 (art. 4) , dagli ñIndirizzi 

generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmiò approvati dal Consiglio Regionale il 13 marzo 

2007  con  DCR n. VIII/351 e dalla D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8/10971.  

 
Il Rapporto Ambientale, come meglio specificato nei capitoli successivi, rappresenta il documento centrale 

della VAS ove sono riportate le analisi di s ettore utili a definire il quadro di riferimento per la pianificazione e 

le valutazioni ñambientaliò sulle scelte strategiche del PGT o meglio del DP.   

 
2.  ASPETTI PROCEDURALI  

Il Comune di Lezzeno  (CO) con Delibera di Giunta n. 68 del 08/09/2009 ha provveduto allôavvio del 

procedimento per la formazione del Piano di Governo del Territorio e della Valutazione Ambientale Strategica 

(pubblicato il 10/09/2009 allôAlbo Pretorio Comunale, sul quotidiano locale ñLa Provincia di Comoò e sul sito 

internet comunale).  

Con Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 05/01/2010 è stata individuata l'Autorità competente nonché i 

Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati.  

 

La stessa Amministrazione C omunale, nel mese di Aprile 2010  attraverso s pecifiche i nformative, appositi 

manifesti,  affissioni  delle comunicazioni presso lôalbo pretorio e pubblicazione sul sito web comunale, ha 

specificato i co ntenuti relativi al  procedimento di VAS  e redatto e reso pubblico il ñDocumento di Scopingò. 

In segui to a ciò ha convo cato in data 29  aprile 2010  la ñPrima Conferenza di valutazioneò e iniziato una 

serie di incontri con la cittadinanza e il mondo associativo ed imprenditoriale (fase di partecipazione)  che ha 

portato alla redazione del presente documento, antefa tto per la convocazione della ñseconda Conferenza di 

valutazioneò ove valutare il parere espresso dagli enti e le istanze presentate dal pubblico.  

 

Vista lôimportante sequela di incontri svolti si sintetizzano di seg uito i momenti di confronto PGT /V AS attivati 

all'interno del percorso di condivisione e consultazione con il pubblico e gli enti interessati territorialmente:  

Settembre 2009  Avvio del procedimento PGT  

Ottobre 2009  Raccolta di contributi da parte dei cittadini  

Ottobre 2009  Assemblea pubb lica di presentazione documento di scoping  

Novembre 2009  Affidamento incarico PGT  

Novembre 2009  Elaborazione degli Indirizzi strategici  

Gennaio 2010  Avvio del procedimento VAS  

Febbraio 2010  Affidamento incarico VAS  

Aprile 2010  
Prima conferenza di VAS  
Pubblicazione della documentazione sul sito comunale (Documento di 
scoping,  verbale della Conferenza)  

Giugno 2012  Proposta di Documento di piano  

Giugno 2012  Proposta di Rapporto ambientale della VAS  

Luglio 2012  Pubblicazione della documentazione sul sit o comunale  

Luglio 2012  
Deposito della proposta di Documento di piano e Rapporto ambientale della 

VAS e trasmissione alle autorità partecipanti alla Conferenza di valutazione  

Settembre 2012  Seconda Conferenza di VAS  

Gennaio 2013  Terza Conferenza di VAS  
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3.  RIFERIMENTI NORMATIVI,  NATURA  E DOCUMENTI  DELLA VAS  

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha come presupposti normativi di carattere europeo e nazionale 

la Direttiva 2001/42/CE  e successive , come recepita dal D.Lgs 152/06, corretto ed integrato recen temente 

con il D.Lgs n.4 del 18 gennaio 2008.  

A livello regionale invece i riferimenti normativi sono la Legge Regionale n.12 del 2005, la DCR 13 marzo 

2007 n. VIII/351, la DGR 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 , la D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8/10971 , 

D.G. R. 761/2010 e D.G.R. 22 dicembre 2011 -  n. IX/2789.  Questôultima ha dettagliato le procedure per la 

valutazione ambientale di piani e programmi, prevedendo specifiche disposizioni per la valutazione 

ambientale dei PGT.  Altro aspetto interessante per i PGT ¯ lôaggiornamento della LR 12/2005 art. 4 comma 

2-ter ovvero che ñNella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione individuati 

nello stesso, previa analisi degli effetti sullôambiente, ¯ definito lôassoggettamento o meno ad ulteriori 

valutazioni in sede di piano attuativo ò (é)(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012.)  

 

In sintesi la VAS  cosa è? La direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi su llôambiente, introduce la VAS (Valutazione 

Ambientale  Strategica )  come un processo continuo che si svolge  parallelamente al  Piano o programma  in 

fase di redazione . Tale processo di VAS, come riportato  dallôart. 1 della direttiva, deve garantire  un elevato 

livello di protezione dellôambiente e deve contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto 

dellôelaborazione e dellôadozione di piani e programmi che possono avere effetti significativi sullôambiente 

stesso . Per quanto riguar da la VAS per i PGT (Piani di Governo del Territorio) lôambito di applicazione, 

relativamente al settore della pianificazione territoriale, ¯ stato specificato dal comma 2 dellôarticolo 4 della 

legge per il governo del territorio e riguarda il ñDocumento di Pianoò. 

 

Nello specifico la procedura , prevista dalle delibere della regione Lombardia,  prevede una prima fase di 

Scoping (verifica preliminare) che  consiste nello svolgimento delle considerazioni preliminari necessarie a 

stabilire la portata e le necess ità conoscitive del P iano. Questo comporta la redazione di uno specifico 

ñDocumento di Scopingò (primo documento della VAS). La Delibera Regionale, riprendendo di fatto i 

disposti della Direttiva 42/2001/CE, stabilisce che le autorità che per le loro speci fiche competenze 

ambientali possono essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti all'applicazione dei piani e dei 

programmi, devono essere consultate al momento della decisione sulla natura e sulla portata delle 

informazioni da includere nel Rappor to Ambientale nonché sul loro livello di dettaglio. Queste stesse autorità 

dovranno poi essere consultate ed esprimere un parere conclusivo, sulla bozza del Documento di Piano e sul 

Rapporto Ambientale.  

Il  ñRapporto Ambientaleò (RA)  è il secondo documento  della VAS e il documento principale che deve 

essere redatto ogni volta che si attiva una procedura di Valutazione Ambientale S trategica.  

Il Rapporto Ambientale deve indagare e valutare i seguenti punti:  

¶ stato attuale dellôambiente e sua evoluzione probabile senza lôattuazione del DP; 

¶ caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;  

¶ gli effetti significativi, e le eventuali misure compensative, che le azioni definite nel Documento di Piano 

del PGT potranno avere sullôambiente e sul territorio oggetto dôintervento; 

¶ misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali effetti negativi significativi 

sullôambiente dellôattuazione del DP; 

¶ eventuali alternative individuate;  
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¶ modalità di elaborazione della val utazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know -how) nella raccolta delle informazioni richieste;  

¶ misure previste in merito al monitoraggio;  

Un terzo documento è la Sintesi non tecnica  delle informazioni contenute nel Rapporto Ambientale.   

Essendo un documento di divulgazione generale verso il pubblico, la forma di scrittura deve essere facile e 

comprensibile, oltre che espressa in modo sintetico.  

Un quarto  ed ultimo documento della VAS è rappresentato dal la òDichiarazione di Sintesiò. Il documento , 

da redigersi dopo la seconda conferenza di valutazione e prima dellôadozione del Piano, illustra in che modo 

le considerazioni ambie ntali sono state integrate nel P iano, spiega in forma sintetica i contenuti del  Rapporto 

Ambientale, chiarisce come si è tenuto conto dei pareri espressi dai vari enti  (conferenze di valutazione)  e 

dei risultati delle consultazioni tra il pubblico, indica come si svilupperanno l e modalità di monitoraggio del 

Piano.  

 

I n sintesi i  rif erimenti legislativi in materia di valutazione ambientale di piani e programmi sono i seguenti:  

¶ Direttiva 2001/42/CE  

¶ Direttiva 2003/4/CE  

¶ Direttiva 2003/35/CE  

¶ D. LGS.  195/05, a recepimento della direttiva 2003/4/CE  

¶ L. R. 12/05  

¶ D.C.R.  VIII/351 del  13 m arzo 2007, in attuazione della L. R. 12/05  

¶ D.G.R.  8/6420 del 27 dicembre 2007  

¶ D.G.R. 8/7110 del 18 aprile 2008  

¶ D.G.R. del  30 dicembre  2009 N. 8/10971  

¶ D.G.R. 761/2010 del dicembre 2010  

¶ D.G.R. 22 dicembre 2011 -  n. IX/2789  

La VAS è quindi composta da:  

¶ Docum ento di S coping  

¶ Rapporto Ambientale (RA)  

¶ Sintesi non tecnica del R apporto Ambientale  

¶ Dichiaraz ione di Sintesi  (dopo la 2° o ultima conferenz a di VAS)  

 

3.1.  ALTRI RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI  

La Giunta Regionale della Lombardia ha inoltre emanato una serie di  documenti (criteri e indirizzi generali) 

che costituiscono elementi guida di riferimento per la predisposizione dei PGT e che possono essere utili 

anche per la redazione della VAS. Essi sono:  

¶ Modalità per la pianificazione comunale (DGR 29/12/2005 n. 8/1 681) . 

¶ Criteri ed indirizzi per la componente geologica, idrogeologica e sismica (DGR 22/12/2005 n. 8/1566) .  

¶ Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del sistema informatico 

territoriale integrato (DGR 22/12/2005 n. 8/15 62) . Criteri e procedure per lôesercizio delle funzioni 
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amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 

2005, n. 12 (DGR 8/2121 del 15/03/2006) . 

¶ Indirizzi generali per la valutazione di piani e progra mmi in attuazione del comma 1, articolo 4 della l.r.  

12/2005, (DCR n. 8/351 del 13/03/2007) .  

¶ Indirizzi generali per la programmazione urbanistica del settore commerciale (DCR n. 8/352 del 

13/03/2007).  

 

3.2.  I SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALLA VAS,  

Essi sono  indi viduati dalla normativa sopra citata nei seguenti:  

1.  il proponente -  la pubblica amministrazione o il so ggetto privato, che elabora il P iano o  il Programma da 

sottoporre alla Valutazione A mbientale;  

2.  l'autorità procedente -  la pubblica amministrazione che at tiva le procedure di redazione e  di valutazione 

del P iano / P rogramma; nel caso in cui il proponente sia una pubblica amministrazione, l'autorità 

procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il proponente sia un soggetto privato, l'autorità 

proce dente è la pubblica amministrazion e che recepisce il P iano o il programma, lo adotta e lo approva;  

3.  l'autorità competente per la VAS -  autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, individuata 

dalla pubblica amministrazione, che collabora con  l'autorità procedente/proponente nonché con i soggetti 

competenti in materia ambientale, al fine di curare l'applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi;  

4.  i soggetti competenti in materia ambientale -  le strutture pubbliche competenti in materia  ambientale e 

della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere 

interessati dagli effetti dovuti all'applicazione del Piano / Programma sull'ambiente; gli enti 

territorialmente interessati ï le amminis trazioni pubbliche geograficament e coinvolte dal P iano  /  

Programma;  

5.  il pubblico -  una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che 

soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus e delle direttive 200 3/4/CE e 2003/35/CE.  

 
4.  GLI STRUMENTI DEL PGT E LA VAS  

Prima di passare ai capitoli di carattere metodologico appare importante sintetizzare in quale contesto di 

pianificazione e in rapporto a qu ali strumenti urbanistici la VAS  opera e si confronta.  La Legg e Regionale n. 

12 del 2005, come è ormai noto, ha sostituito il Piano Regolatore Generale (PRG) con un nuovo strumento , il 

Piano di Governo del Territorio (PGT). Tale modifica non è, ovviamente, una pura questione nominalistica , 

ma ha portato con se anche un cambiamento deciso di tipo metodologico -  concettuale. Infatti il nuovo 

strumento di pianificazione comunale, cosi come pensato dalla LR 12/2005:  

¶ si propone di ñgovernareò il territorio inteso come realt¨ dinamica e composita di persone, attivit¨ 

econom ico ï produttive, attività sociali e culturali, luoghi rappresentativi e/o sensibili;  

¶ non è solo uno strumento urbanistico;  

¶ si costruisce attraverso un percorso partecipato.  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) si struttura secondo diverse componenti:  

¶ il Documento di P iano (DP)  / il Piano dei Servizi (PS)  / il Piano delle R egole (PR)  / la Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS)  

Il Documento di Piano (DP)  è il primo, e forse più interessante, strumento del PGT. In esso sono contenute 

le grandi scelte str ategiche articolate secondo obiettivi generali, obiettivi specifici, azioni o interventi ovvero 

traguardi da raggiungere, politiche da attuare e strumenti da utilizzare.  
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A valle del Documento di Piano si collocano il Piano dei Servizi (PS)  e il Piano delle  Regole (PR)  che, in forma 

autonoma e propositiva, ne articolano e specificano le scelte. Il primo ha una competenza fondamentale per 

la costruzione della ñcitt¨ pubblicaò, essendo lo strumento deputato alla programmazione del sistema dei 

servizi (un ñPian o -  Programmaò). Al secondo sono affidati invece compiti pi½ ñtecniciò. Eô infatti a questo 

strumento che il PGT delega la disciplina puntuale e specifica della gran parte del territorio comunale 

suddiviso schematicamente in: tessuto urbano consolidato; am biti agricoli; aree di valore paesistico  -  

ambientale.  

Il quarto strumento è  infine  rappresentato dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  Attraverso di essa 

le scelte e gli interventi del PGT sono sottoposti a verifica al fine di controllarne la ri spondenza rispetto a 

criteri di sostenibilità ambientale, economica e sociale preventivamente definiti. Si tratta di una procedura 

con proprie regole e modalità rispetto al PGT, che nasce e si sviluppa però parallelamente ad esso.  

 
5.  ASPETTI METODOLOGICI  

Il PGT nel suo complesso, si propone di governare il territorio inteso come realtà composita di persone, 

attività e luoghi. L'azione amministrativa e pianificatoria deve pertanto essere profondamente 

interdisciplinare al fine di trovare il migliore equilibrio  tra ambiente, economia, socialità, infrastrutture, 

cultura, ecc. Per supportare tale processo il PGT utilizza due strumenti:  

¶ il Q uadro C onoscitivo integrato (QC)  

¶ la Valutazione A mbientale  Strategica (VAS)  

Il QC è la fotografia di quel sistema organico e c omplesso comunemente noto come ñcitt¨ò. Tale quadro ¯ 

trasversale a tutti gli strumenti del PGT (DP,  PR, PS e VAS) ed è riassunto in unico elaborato.  

Nel Rapporto Ambientale della VAS il quadro analitico è stato redatto in sinergia con quello del PGT  e ha nno 

trovato asilo quelle  specifiche analisi di settore  legate alle tematiche ambientali. In sintesi alcune analisi  

sono state sviluppate nel prese nte documento, altre, in special  modo quelle territoriali ed urbanistiche, sono 

state sviluppate nel Quadro Co noscitivo del PGT.  

 
In sintesi il percorso di lavoro  della VAS  prevede di :  

¶ redigere in sinergia con il Quadro conoscitivo del PGT, schede e cartografie di analisi relative alle 

componenti territoriali , economica e sociale;  

¶ defini re la congruità delle scelt e contenute nel Documento di P iano  (coerenza interna)  rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione  (coerenza esterna) ;  

¶ individua re  le alternative assunte nellôelaborazione del P iano  (scenari);   

¶ descrive re  gli impatti potenziali;  

¶ indica re  le misure di  mitigazione o di compensazione  del  documento preliminare metodologico;  

¶ preparare il documento di valutazione del Piano  (Parte valutativa del Rapporto Ambientale)  
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5.1.  SCHEMA GENERALE VAS REGIONE LOMB ARDIA  

Schema di riferimento Regionale, estratto dalla D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8/10971  
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6.  ASPETTI PROCEDURALI E PARTECIPATIVI  

6.1.  IL  DOCUMENTO DI ñSCOPINGò 

Il Documento d i ñScoping ò, presentato durante la prima conferenza di va lutazione svoltasi il 29 Aprile 2010 , 

secondo le disposizioni regionali  (D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8/10971 , Allegato 1a) , rappresenta il 

primo  documento preliminare della procedura di VAS, utile per la consultazione con i soggetti istituzionali 

intere ssati e con il pubblico.  La verifica preliminare, detta anche ñScoping ò, ha la finalità di definire i 

riferimenti concettuali e operativi attr averso i quali si elaborerà la V alutazione  Ambientale. In particolare, 

nellôambito di questa fase, vanno stabilite  indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, metodi per 

la partecipazione pubblica, ambito di influenza, metodologia di valutazione adottata, ecc.) e  indicazioni di 

carattere analitico (analisi  preliminare delle tematiche ambientali , del cont esto di riferimento e definizione  

preventiva  degli indicatori).   

La fase di S coping prevede  un proc esso partecipativo che coinvolge  le autorità con  competenze ambientali 

potenzialmente i nteressate dallôattuazione del Piano, affinché  condividano il livello di dettaglio e la portata 

delle informazioni da produrre, nonché  le metodologie per la conduzione dellôanalisi ambientale e della 

valutazione degli impatti.  

Il documento inoltre aveva come scopo quello di  stimolare domande, suggerimenti e considerazioni da  parte 

degli enti competenti, in modo da poter costruire i successivi strumenti di valutazione ambientale del PGT.  

 

6.2.  GLI ATTORI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE  

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente  import ante. Il 

rapporto dialettico tra lôAmministrazione che pianifica e questi soggetti, la competenza e lôautorevolezza dei 

loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di  trasparenza e di garanzia per la collettività circa la 

correttezza delle stim e di impatto e la  completezza del processo di VAS.  

Il Comune di Lezzeno (CO)  con Delibera di Giunta Comunale n.2 del 05/01/2010 individua l'Autorità 

competente nonché i Soggetti competenti in materia ambientale e gli En ti territorialmente interessati. Nel 

corso della realizzazione del piano sono sopraggiunte modifiche/aggiornamenti in merito allôindividuazione 

delle Autorità Competente . Quindi lôAC visto quanto previsto dal D.D.S. 14/12/2010 n° 13071  della DG 

Territorio Urbanistica della Regione Lombardia, punto 5, allegato A ñIn caso di riscontro di irregolarit¨ 

nellôindividuazione delle Autorit¨ rispetto alla disciplina regionale vigente, si suggerisce di procedere con un 

nuovo atto formale per individuare lôAutorit¨ Procedente e lôAutorit¨ Competente per la VAS; queste 

dovranno quindi accompagnare il loro primo pronunciamento con unôesplicita determinazione di convalida 

delle attivit¨ precedentemente svolte nellôambito della stessa procedura VASò ha preso atto della necessit¨ di 

revoca della precedente ind ividuazione dellôAutorit¨ Competente e Procedente per la VAS e ha perci¸ con 

Delibera di Giunta Comunale n. 41 del 12/07/2012 individuato come:  

¶ Autorità procedente per la VAS:  Ufficio Tecnico Comunale.  di Lezzeno (CO) nella figura del Dot. Arch. 

Massimo Va lerio  

¶ Autorità competente per la VAS:  Il Responsabile del Servizio di tutela e valorizzazione Ambientale il Sig. 

Luigi Luoni ï Vice Sindaco  

 

Le nuove autorit à con atto ufficiale specifico  hanno convalidato tutti gli atti fino a quel momento adottati di 

competenza dellôAUTORITAô PROCEDENTE e dellôAUTORITAô COMPETENTE nellôambito del procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica ï VAS ï del Documento di Piano del PGT, finalizzato allôapprovazione del 
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Piano di Governo del Territorio del Comune di  Lezzeno.  Atti resi pubblici allôalbo pretorio comunale e sul sito 

regionale www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/   

 

Preso atto  quindi  che la D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8/10971  e D.G.R. 761 /2010 , Allegato 1a individua  

un elenco generale d i ñSoggetti competenti in materia ambientaleò e di ñEnti territorialmente interessatiò, il 

quale pu ò essere integrato a discrezione dellôautorit¨ procedente, di seguito si riporta lôelenco completo di 

tali s oggetti da invitare alle conferenze di valutazione :  

 

Soggetti competenti in materia ambientale  

¶ ARPA Lombardia ï Dipartimento di Como  

¶ ASL Provincia di Como -  Distretto di Como  

¶ Comunità Montana del Triangolo Lariano  

¶ Consorzio del Lario e dei laghi minori -  Sede di Menaggio  

¶ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia ï Milano  

¶ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici ï Milano  

¶ Autorità di bacino del Po  

¶ Gestione Governativa Navigazione Laghi -  Direzione Esercizio -  fraz . Tavernola (Como)  

¶ ASF Autolinee -  Como  

 

Enti territorialmente interessati  

¶ Regione Lombardia ï Settore Pianificazione  

¶ Provincia di Como ï Settore Territorio  

¶ Comuni confinanti di: Argegno, Bellagio, Colonno, Lenno, Nesso, Ossuccio, Sala Comacina, Tremezzo, 

Veleso, Zelbio.  

 

Allo stesso modo la D.G.R. DEL 30 Dicembre 2009 N. 8 /10971 e D.G.R. 761/2010, Allegato 1a chiede di 

individuare i settori del ñPubblicoò interessati allôiter decisionale. Di seguito sono  elencati gruppi, 

associazioni, organizzazioni, perso ne fi siche o giuridiche, individuati  a tale scopo:  

 

¶ Le organizzazioni ambientaliste, le associazioni culturali, sociali, sportive, professionali, socio -

assistenziali, di promozione e sviluppo territoriale, le organizzazioni economico -professionali, 

rappres entative del mondo dellôindustria, del commercio, dellôartigianato e dellôagricoltura, la 

commissione paesaggio comunale.  

¶ Gli enti morali e religiosi, le autorità scolastiche, i comitati civici e di quartiere, le associazioni di residenti  

¶ Le Associazioni di categoria e rappresentanti sindacali  

¶ La Camera di Commercio di Como  

¶ Gli Ordini professionali (Architetti, Ingegneri, Geometri, Periti industriali)  

¶ Tutti i portatori di interessi diffusi sul territorio che possono contribuire a consolidare il confronto a perto 

sul percorso di definizione del processo di valutazione ambientale;  

 
Altre realtà interessate al processo di VAS:  

¶ gestori reti e impianti  

 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/
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6.3.  IL PERCORSO ñINTEGRATOò DI VAS E PGT 

La logica di lavoro perseguita nella costruzione del processo di VAS per i l Comune di Lezzeno (CO)  è quella 

di associare le relative attività da svolgere per quanto riguarda la partecipazione e parte delle analisi 

conosci tive, con quanto di analogo la l egge regionale chiede  di porre in essere per il PGT.  

Questo non solo per moti vi temporali ed organizzativi, ma soprattutto per far meglio comprendere a tutti gli 

attori coinvolti i rapporti, le sinergie, le ricadute fra le scelte di Piano e le valutazioni, considerazioni espresse 

dalla VAS.  

Pur essendo integrata nel processo di PGT , la VAS mantiene una propria peculiarità e visibilità, che si 

concretizza in alcuni momenti specifici del processo decisionale, quali:  

¶ la consultazione dei soggetti ed enti con competenze in materia ambientale nel la fase di S coping e 

successivamente, nell e fasi di analisi del Rapporto Ambientale e delle relazioni di monitoraggio;  

¶ lôelaborazione di un ñRapporto Ambientale (RA) ò (i cui contenuti preliminari sono specificati nellôapposito 

capitolo di questa relazione )  e altri documenti tematici collegati al R A. 

¶ le ñConferenze di Valutazioneò, per verificare prima e prendere atto poi dei contenuti del PGT e delle 

relative considerazioni ed indicazioni dettate dalla VAS.  

 

6.4.  IL PROGRAMMA DI ñPARTECIPAZIONEò AL PROCESSO DI VAS 

Partendo dalle indicazioni contenute ne llo schema regionale di riferiment o, la VAS , in sinergia con il PGT  del 

Comune di Lezzeno (CO)  ha proposto  il seguente programma:  

1.  Raccolta di contributi istanze . 

2.  Tavoli di lavoro tematici.  

3.  Incontri Tecnici con gli enti e uffici interessati dal processo di VAS.  

4.  Incontri pubblici  di presentazione delle linee guida del PGT e della VAS . 

5.  I ncontri pubblici  di informazione e confronto sulla  proposta di Documento di Piano e relativa bozza di 

VAS. 

6.  Prima ñConferenza di Valutazioneò: illustrazione D ocumento di Scoping  e acquisizione primi contributi  

da parte degli Enti.  

7.  Seconda ñConferenza di Valutazioneò - atto finale : i llustrazione del Documento di Piano e del Rapporto 

Ambientale e raccolta dei pareri provenienti dagli Enti e loro presa dôatto. 

8.  Terza ñConferenza di Valutazioneò - atto finale: illustrazione del Documento di Piano e del Rapporto 

Ambientale e raccolta dei pareri provenienti dagli Enti e loro presa dôatto. 

 

6.4.1.  IL PERCHÉ DELLA TERZA CONFERENZA DI VAS  

LôAmministrazione Comunale ha ritenuto opportuno, sentito a nche il parere preventivo degli Uffici provinciali, 

procedere alla convocazione di ulteriore conferenza finale di valutazione (la terza) per aggiornare alcune 

scelte strategiche in tema di Ambiti di Trasformazione, Comparti di Progettazione Urbana e parche ggi 

relativamente ai rapporti con la Rete Ecologica Provinciale, valutandone quindi le ricadute ambientali 

derivanti. Tali scelte apportano un importante contributo di servizi al Comune, su temi strategici come i 

parcheggi e la piazzola ecologica di raccol ta rifiuti comunale. LôAC ha quindi valutato positivamente il forte 

interesse pubblico insito in tali azioni, aggiornando di conseguenza il PGT e la relativa VAS, secondo i 

disposti normativi e legislativi regionali vigenti.  
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Inoltre sempre lôAC ha conseguentemente ritenuto opportuno aggiornare il Documento di piano e il rapporto 

Ambientale della VAS rispetto ai pareri, e alle conseguenti controdeduzioni, degli enti sovraordinati giunti per 

la seconda Conferenza di VAS.  

Lôaggiornamento del documento di piano ha quindi riguardato nello specifico:  

¶ introduzione di un nuovo Ambito di Trasformazione denominato AT 4, solo in parte ricadente in zona 

CAP della Rete Ecologica Provinciale . Tale AT si configura come un ampliamento del Piano di 

Lottizzazione approvato de nominato ñex cavaò (DCC N. 22 del 30/11/2006 e DCC n. 20 del 29.11.2011) 

con  contestuale cessione di unôarea di pari superficie a servizi, per lôampliamento della piattaforma 

ecologica.  

¶ Inserimento della proposta di un nuovo parcheggio pubblico in località  Bagnana , afferente allôAmbito 

storico della stessa località. Essendo che la proposta progettuale interessa una zona CAP della Rete 

Ecologica Provinciale, tale azione è fatta rientrare nel DP e valutata dalla VAS e come consumo di suolo.  

¶ Aggiornamento Peri metro del Comparto della CPU1 per massimizzare il recupero delle aree dismesse e 

la riqualificazione urbanistico -  ricettiva  e fruitiva dellôarea. 

¶ Presa dôatto delle osservazioni di cui ai Pareri degli enti emessi in sede della 2Á Conferenza di VAS. 

 

6.5.  LE MO DALITÀ DI  INFORMAZIONE  

Gli Enti sono stati  convocati per lo s volgimento delle Conferenze di V alutazione mediante sp ecifico invito. 

Agli stessi è stata  inviata preventivamente la documentazione oggetto della conferenza , oltre ovviamente 

alla possibilità di visionare e scaricare la stessa dal sito web comunale  e dal sito VAS regionale (SIVAS ) . 

 

Il Pubblico è convocato con specifico invito relativamente ai tavoli di lavoro tematici, mentre per gli incontri 

assembleari la convocazione è avvenuta  attraverso: avv isi sul sito web del Comune, manifesti affissi nei 

luoghi deputati alle comunicazioni istituzionali e all'albo pretorio.  

 

I materiali documentali utili per lo svolgimento degli incontri assembleari sono stati  pubblicati sul sito web 

del C omune oltre che vi sionabili presso lôufficio tecnico  del C omune  e sito web regionale SI VAS. Lôintera 

cittadinanza potrà sempre pre ndere visione di quanto prodotto  attraverso la consultazione del  sito web del 

Comune , avvisi esposti presso lôalbo pretorio, manifesti affissi n ei luoghi deputati alle comunicazioni 

istituzionali . 
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LôAMBITO DôINFLUENZA E IL QUADRO DELLA 

PIANIFICAZIONE DI SETTORE  
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7.  AMBITO DôINFLUENZA DEL PIANO  

Comune:      Lezzeno  

Provincia:     Como  

Superficie Comunale:   22,53 Kmq  ï 2253 ha  

Popolazione al 01/01 /20 11:  2.054  abitanti   

Frazioni: Bagnana, Calvasino, Carvagnana, Carzolina, Casate, Cavagnola, Cendraro, Chiesa, Crotto, Morbia, 

Pescaù, Ponisio, Rozzo, Sormazzana, Sossana, Sostra, Villa  

Comuni contermini:  

Argegno, Bellagio, Colonno, L enno, Nesso, Ossuccio, Sala Comacina, Tremezzo, Veleso, Zelbio   

Infrastrutture:  

Viabilità: Strada provinciale L ariana  SP 583  

Mezzi Pubblici: *Battello -  Gestione Governativa Navigazione Laghi / *Linea autobus C30 Como_Bellagio -  

ASF Autolinee  

Principali c orsi dôacqua: 

Valle di Casate, Valle Bagnana, Valle della Chiesa, Valle Dedè, Valle di Villa  

 

Inquadramento economico - sociale - storico  

Il territorio si caratterizza per la presenza di diverse attività lavorative di tipo artigianale, che comprendono 

dalla la vorazione del filo di ferro ai cantieri nautici, dalle officine meccaniche ai pollivendoli ambulanti. Da 

evidenziare la presenza di una banca propria, fondata nel 1963, la Banca di Credito Cooperativo di Lezzeno. 

Tra le attività ricreativo -  sportive si ev idenziano la presenza del Bocciodromo Comunale, l'A.C. Lezzeno, la 

Canottieri "La Sportiva"; il Corpo Musicale, fondato nel 1807 e il Gruppo Alpini Lezzeno, oltre al Centro 

Oratoriale. Mentre dal punto di vista socio -assistenziale è presente sul territorio  un importante struttura 

come la Casa di Riposo per Anziani "Villa Citterio", in località Pescaù. La Chiesa Parrocchiale è dedicata ai 

Santi Quirico e Giulitta, accanto alla parrocchiale sorge l'Oratorio dedicato a S. Marta (sec .XIV) ristrutturato 

di recen te Un'altra importante chiesa è quella dedicata alla S.S. Trinità con la sua Via Crucis, la chiesa posta 

in mezzo al bosco si raggiunge tramite una scalinata che parte dalla frazione di Calvasino ed è adorna, ai 

lati, di cappellette affrescate con le stazi oni di Via Crucis (1908).  Un'altra chiesetta situata ai piedi della 

montagna, è quella dedicata alla Madonna dei Ceppi.  

 

Fattori paesistico - ambientali  

Lezzeno si pone lungo la sponda interna del Lago di Como che profila il cuneo boscato del cosiddetto 

ñTriangolo larianoò, le condizioni orografiche determinate da questo massiccio, posto al centro del Lario, 

hanno da sempre condizionato la presenza e la tipologia degli insediamenti umani.  

Il litorale del Comune di Lezzeno si configura nelle sue estremità con  declivi a picco sull'acqua, mentre nella 

parte centrale, il litorale appena più dolce ha consentito lo sviluppo degli insediamenti.  

Allôinterno del paesaggio spiccano i terrazzamenti che si sviluppano di fatto dalla quota del lago fino a 

raggiungere una b uona quota dei rilievi montuosi posti alle spalle del contesto edificato. Tali contesti sono 

per la maggior parte boscati (robinia, carpini, castagni, ecc..), ove si segnala la presenza di ungulati.  

 

 

 

Dati e immagini DUSAF ï Geoportale Regione Lombardia  
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7.1.  INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO  
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8.  LA COMUNITAô MONTANA DEL TRIANGOLO LARIANO 

Il territorio della Comunità Montana del Triangolo Lariano interessa 31 Comuni, per una superfici e 

complessiva superiore ai 25. 000  ha.  La sede della Comunità è posta nel Comune di Canzo.  I l territorio Il 

Triangolo Lariano è delimitato dai due rami del Lago di Como, dal ramo comasco ad occidente e dal ramo 

lecchese ad oriente, e nella parte meridionale  dai Laghi della Brianza: lago di Alserio, Lago di Pusiano.  I 

principali rilievi sono: il  Monte S. Primo  (1686 m s.l.m.), il Monte Nuvolone (1094 m), M.Ponciv (1453 m), il 

M.Palanzone (1436 m), il Monte Bolletto (1236 m) e Bollettone (1317 m).  

 

9.  QUADRO PROG RAMMATICO SOVRACOMUNALE  

Il quadro di riferimento per la VAS  e il PGT comprende  i principali strumenti di livello sovracomunale che 

possono e/o che hanno influenza significativa sullo sviluppo del contesto  e sulle conseguenti azioni di P iano.  

Di seguito rip ortiamo gli strumenti che la VAS considera utili per la costruzione del quadro di riferimento. I 

documenti sono stati ra ccolti, alla data di Gennaio 2010 , attraverso i siti istituzionali degli enti  o disponibili 

presso i diversi uffici competenti . 

TEMA  STR UMENTO  

Territorio  Piano Territoriale della Regione Lombardia (PTR) ï 2010  

Territorio  Piano Paesistico della Regione Lombardia (PPR) ï 2010  

Territorio  
Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di 
Como -  2006  

Idrografia  Piano per lôAssetto Idrogeologico (PAI)  

Territorio/Economia  
Il Piano di Sviluppo Socio -Economico della Comunità M ontana del 

Triangolo Lariano -  2000  

Trasporto  
Programmi Triennali dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale 
2006/2008  

 

Boschi  
Piano di Indirizzo Forestale (PI F) ï Comunità Montana Triangolo 
lariano  

Agricoltura (#)  Piano Agricolo Provinciale ï 2007/2009  

Fauna  Piano faunistico -  venatorio provinciale  

Fauna ittica  Piano ittico Provinciale ï 2007/2010  

Energia  Piano Energetico Provinciale -  2005  

Rifiuti  Piano d i Gestione dei Rifiuti urbani -  2003  

 

9.1.  VALUTAZIONE DI  COERENZA ESTERNA  

La valutazione di coerenza esterna delle azioni strategiche del DP verrà quindi svolta attraverso il confronto 

di tali azioni con  le indicazioni / pre scrizioni dei principali piani sopr a citati. Nel Rapporto Ambientale della 

VAS troveranno spazio tutte le analisi e le valutazioni utili a verificare la coerenza esterna del PGT.  Di 

seguito vengono riportate, in apposite sche de di sintesi, i contenuti dei vari Piani e le ricadute che essi h anno 

sulla pianificazione e sul sist ema territoriale del C omune di Lezzeno (CO) .
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9.2.  IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR)  

Piano Approvato da Consiglio Regionale con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombar dia n.6, 3° Supplemento Straordinario dellô11 febbraio 2010.  

Il Piano Territoriale Regionale, come definito dalla L.R. 12/95, ha funzione di indirizzo per i piani regionali di 

settore e di orientamento per la pianificazione provinciale e comunale.  

Il Piano  Territoriale Regionale (PTR) ha quindi, in base alla L.R. 12/2005, natura ed effetti di Piano 

Territoriale  Paesaggistico Regionale (PTPR);  si è pertanto proceduto nel nuovo Piano Regionale  ad integrare 

ed aggiornare il precedente Piano Territoriale Paesis tico Regionale approvato nel 2001, in linea con la 

convenzione Europea del paesaggio e con il D. Lgs. 42/2004 e D.G.R 6447 del 16 gennaio 2008.  

Il PTR tende a ricercare un equilibrio fra sviluppo e qualit¨ dellôambiente, contenendo le pressioni (emissioni 

inquinanti, sonore e elettromagnetiche) anche attraverso piani di  settore quali, ad esempio, il Piano di 

Qualit¨ dellôaria (PRQUA) e il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA).  

Il patrimonio paesaggistico è centrale e vengono definite le linee dirett rici sviluppate a livello provinciale. 

Altro aspetto rilevante è il rapporto fra agricoltura e  territorio affrontato anche attraverso piani di s ettor e 

(Programma di Sviluppo Rurale -  PSR) che tengono conto dellôattuale sviluppo dellôagricoltura verso sistemi 

ad elevata qualità e le  coltivazioni ñno foodò per la produzione di bio-energia.  

Schema di Piano :  

¶ Documento di Piano, che contiene gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia  

¶ Piano Paesaggistico, che integra e aggiorna i contenuti del Pia no Paesistico vigente (2001)  

¶ St rumenti Operativi, area che individua  strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 

proposti  

¶ Sezioni Tematiche,  area  che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici  

¶ Valutazione Ambie ntale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel percorso di 

Valutazione Ambientale del Piano  
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Gli obiettivi  che il PTR (definiti nel proprio DDP) suggerisce, a partire dal livello regionale fino alla 

pianificazione di livello l ocale, per il Sistema territoriale dei Laghi (ambito di riferimento per il Comune di 

Lezzeno)  sono i seguenti:  

¶ ST4.1 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio  

¶ ST4.2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte  integrante dell'ambiente e del 

paesaggio  

¶ ST4.3 Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica  

¶ ST4.4 Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto ne gli ambiti lacuali, migliorando la qualità 

dellôaria 

¶ ST4.5 Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche  

¶ ST4.6 Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini 

lacua li  

¶ ST4.7 Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la 

vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e 

internazionale  

 

9.3.  IL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE  (PTPR)  e RER  

Come già esplicitato nei capitoli iniziali , si rimanda al Quadro Conoscitivo (QC) del PGT per il dettaglio 

dellôanalisi del Piano sovraordinato oggetto del presente paragrafo, riportando di seguito esclusivamente i 

caratteri salienti e gli obiettiv i utili alla redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

I PRINCIPI CARDINE DEL PPR  

Essi saranno i riferimenti pratici per la valutazione di esterna, con le azioni che il documento di piano del PGT 

definirà, sono:  

Obiettivo aÅ la conservazione e il ridise gno degli spazi aperti, secondo unôorganizzazione sistemica e 

polifunzionale, come contributo alla costruzione di una rete verde di livello locale che sappia dare continuità 

alla rete verde di scala superiore  

Obiettivo bÅ la riqualificazione del tessuto in sediativo esistente. In modo particolare il recupero dei centri 

storici.  

Obiettivo cÅ Pianificazione attenta delle nuove previsioni di sviluppo in termini di efficace correlazione con 

le tessiture territoriali ed agrarie storiche, con specifica attenzione agli ambiti di trasformazione.  

Obiettivo dÅ la tutela della memoria storica ed il paesaggio delle infrastrutture di rete, strade e punti 

panoramici.  

Obiettivo eÅ Tutela dei caratteri di naturalit¨ dei corsi dôacqua, rafforzamento e della costruzione di nuovi 

sistemi di arginatura o convogliamento delle acque in dialogo con i caratteri naturalistici e ambientali.  

Si evidenzia anche la recente D.G. R. 15 DICEMBRE 2010 -  N. 9/999 «Indirizzi e orientamenti per la 

pianificazione locale in riferimento a EXPO 2015  nellôottica della sostenibilit¨è. Il documento oltre a riportar  

importanti elementi per la strategia territoriale in riferimento a EXPO, individua sette temi rilevanti che 

dovrebbero essere oggetto di attenta analisi e considerazione nella predisposizione  dei Piani di Governo del 

Territorio.  

 

Altro e lemento di riferimento  per la VAS è la RER  la Rete Ecologica Regionale , che comprende la maggior 

parte del territorio di Lezzeno, con esclusione degli ambiti urbanizzati.  
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PAESAGGI DEI LAGHI INSUBRICI  

La presenza delle acque lacustri condiziona il clima e l'ambiente, formato da versanti di tipo vallivo, 

assumendo quella specificità -  detta insubrica -  rappresentata da una particolare fl ora spontanea o di 

introduzione antropica (dai lecci, agli ulivi, ai cipressi, ecc.) propria dell'area mediterranea o sub -

mediterranea. Alla presenza delle acque lacustri si devono numerosi altri elementi di singolarità riguardante 

l'organizzazione degli s pazi (tipo di colture, di insediamento, attività tradizionali come la pesca, interrelazioni 

per vie d'acqua ecc.) e le testimonianze storiche, la percezione e la fruizione del paesaggio come scenario di 

soggiorno e turismo  

 

INDIRIZZI DI TUTELA  

La tutela va  esercitata prioritariamente tramite la difesa ambientale, con verifiche di compatibilità di ogni 

intervento che possa turbare equilibri locali o sistemici. Difesa, quindi, della naturalità delle sponde, dei corsi 

d'acqua affluenti, delle condizioni idrolo giche che sono alla base della vita biologica del lago (dal colore delle 

acque alla fauna ittica, ecc.) delle emergenze geomorfologiche.  

Vanno tutelate e valorizzate, in quanto elementi fondamentali di connotazione, le testimonianze del 

paesaggio antropico : borghi, porti, percorsi, chiese, ville. In particolare una tutela specifica e interventi di 

risanamento vanno previsti per il sistema delle ville e dei parchi storici.  

La disciplina di tutela e valorizzazione dei laghi e dei paesaggi che li connotano è d ettata dall'art. 19 della 

Normativa del PPR.  

 

ASPETTI PARTICOLARI  INDIRIZZI DI TUTELA  

Superficie lacuale  

È l'elemento naturale dominante del paesaggio 

nella regione insubrica.  

Va innanzitutto tutelata la risorsa idrica in sé, anche 

tramite il controllo de lle immissioni. Va inoltre 

disincentivato l'uso di mezzi nautici privati a motore.  

Darsene e porti  

Il rapporto storicamente instauratosi tra uomo 

e lago, come via di comunicazione e risorsa 

ambientale ha portato alla costruzione di un 

sistema di approdi e  luoghi per il ricovero delle 

imbarcazioni, che connota fortemente le 

sponde lacustri con i suoi manufatti, spesso di 

notevole interesse architettonico, e i suoi 

elementi caratterizzanti anche minori.  

Va previsto il restauro e il mantenimento dei 

manufatti  esistenti.  

Eventuali nuovi approdi devono essere previsti in 

specifici progetti di sistemazione paesaggistica di 

dettaglio o in piani territoriali regionali di settore, a 

specifica valenza paesaggistica, relativi alle rive 

lacustri.  

Sponde dei laghi  

Le sponde dei laghi sono l'essenza e il fulcro 

del paesaggio insubrico. La struttura antropica 

antica e le sue evoluzioni ottocentesche non 

hanno compromesso l'estetica dei luoghi. La 

loro compromissione ha assunto caratteri 

deleteri solo da data relativamente  recente.  

Il raggiunto apparato scenografico delle rive lacustri 

consente esclusivamente inserimenti in scale 

adeguate all'esistente, con particolare attenzione 

all'uso di materiali edilizi e tinteggiature confacenti 

ai luoghi. Eventuali sostituzioni edili zie, migliorative 

dell'ambiente attuale, dovranno essere previste in 

specifici progetti di sistemazione paesaggistica di 

dettaglio. Le proposte di colorazione di edifici devono 

essere tratte da cartelle colore in uso nelle 

amministrazioni comunali.  
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Insedi amenti - Percorrenze  

L'impianto urbanistico dei borghi lacuali 

assume connotati del tutto particolari, con: 

andamenti e assi pedonali perpendicolari alla 

sponda e sistemazioni edilizie gradonate degli 

insediamenti rivieraschi, da una parte; la 

concatenazione  dei nuclei temporanei di mezza 

costa, dall'altra.  

La tendenza ad espandere l'abitato seguendo 

ed estendendo le ramificazioni della rete 

stradale, contestuale a quella di fornire ad ogni 

residenza un proprio accesso veicolare, sta 

alterando profondamente i l carattere della 

consolidata sistemazione a ripiani e della 

preziosa concatenazione dei nuclei storici, 

nonché le caratteristiche proprie dei percorsi.  

L'ammodernamento della rete stradale deve 

avvenire preferibilmente tramite l'adeguamento di 

quella esis tente, ove compatibile con l'assetto 

storico e paesistico dei luoghi. Deve essere compiuta 

una specifica individuazione dei percorsi esistenti al 

fine di prevedere la valorizzazione dei tracciati 

pedonali storici e dei loro elementi costitutivi anche 

media nte l'inserimento nei programmi di azione 

paesaggistica di cui all'art. 32 della Normativa del 

PPR. Le nuove eventuali aggiunte edilizie devono 

rispettare le caratteristiche dell'impianto urbanistico 

del sistema insediamenti -percorrenze.  

Vegetazione  

La ri levantissima funzione termoregolatrice dei 

laghi esercita benefici influssi sulla vegetazione 

che si manifesta con scenari unici a queste 

latitudini.  

Coltivazioni tipiche di questo ambiente: gli 

agrumeti, i frutteti, i vigneti, gli uliveti, i 

castagneti.  

Vanno previste la protezione e l'incentivazione delle 

coltivazioni tipiche, delle associazioni vegetali del 

bosco ceduo di versante e di tutte le sistemazioni 

agrarie terrazzate delle sponde.  
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9.4.  IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)  

Come  già esplicitato nei capitoli iniziali, si rimanda al Quadro Conoscitivo (QC) del PGT per il dettaglio 

dellôanalisi del Piano sovraordinato oggetto del presente paragrafo, riportando di seguito esclusivamente i 

caratteri salienti e gli obiettivi utili alla  redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il PTCP della Provincia di Como è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 agosto 2006, con 

Deliberazione n. 59/35993 . 

 

LA RETE ECOLOGICA  

Il PTCP individua come elemento strutturale del sistema paesi stico ambientale provinciale la ñRete 

ecologica provincialeò. Tale Rete è costituita da un sistema di aree che devono essere salvaguardate al 

fine di mantenere o costruire una struttura territoriale sostenibile dal punto di vista ambientale, nonché per 

con trastare i fenomeni conturbativi e tutelare i principali contesti naturalistici della provincia. La rete si 

compone di unità ecologiche (aree e corridoi) la cui funzione è consentire il flusso riproduttivo tra le 

popolazioni e gli organismi viventi che abi tano il territorio, rallentando in tal modo i processi di estinzione 

locale, lôimpoverimento degli ecomosaici e garantendo una corretta conservazione della biodiversit¨. 

 

Gli elementi fondamentali della  rete del PTCP di Como sono: Le aree di massima natura lità . In assoluto le 

zone del territorio maggiormente conservate; Le aree sorgenti di biodiversità di primo e di secondo livello . 

Sono ambiti territoriali di elevato pregio, poli di diffusione per molteplici popolazioni di organismi. I corridoi 

ecologici d i primo e secondo livello . Spazi lineari atti a collegare tra loro le suddette sorgenti di biodiversità. 

Stepping stones . Aree di supporto funzionale alla rete ecologica, individuate in ambiti che sono privi di 

corridoi ecologici. Le zone di riqualificazio ne ambientale . Aree di degrado dove è necessario attivare 

interventi di ricucitura delle rete. Zone tampone di primo e di secondo livello . Cerniere ecologiche tra la rete 

e gli ambiti urbanizzati.  

 

Allôinterno di queste aree il PTCP detta una disciplina urbanistica precisa e puntuale che ne limita fortemente 

le trasformazion i sostenendo viceversa tutti gli interventi che migliorano le condizioni ecosistemiche. Tale 

normativa è di carattere prevalente rispetto alle possibili indicazioni derivanti dal PGT. La  frazione ñresiduaò 

di territorio costituisce la cosiddetta ñmatrice territorialeò o ñurbanizzatoò (macchia rossa). 

Il te rritorio di Lezzeno è stato così  classificato nella Rete Ecologica Provinciale:  

¶ Ambito di massima naturalità (MNA) ï comprendono le are e di elevata integrità ambientale del territorio 

provinciale montano;  

¶ Area sorgente di biodiversità di primo livello (CAP) ï aree di ampia estensione caratterizzate da alti livelli 

di biodiversità che fungono da nuclei primari di diffusione popolazioni di organismi viventi;  

¶ Urbanizzato.  

 

Lôambito MNA  interessa tutto il sistema montuoso fino a metà dei declivi che degradano verso il lago. In 

questo ambito sono compresi il monte Colmenacco, Monte San Primo, Monte Nuvole. Per quanto riguarda 

invece lôambito CAP  esso comprende tutto il versante che dalla fine degli ambiti di massima naturalità 

giunge a ridosso dellôambito urbanizzato. Tale contesto ¯ caratterizzato da numerose incisioni vallive, 
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pressoché parallele fra loro, ove scorrono per la maggior parte co rsi dôacqua, e da terrazzamenti e radure, in 

parte coltivate. Il restante territorio è classificato come Urbanizzato .  

Estratto della Rete Ecologica di PTCP per il Comune di Lezzeno  

 

GLI OBIETTIVI STRUTTURALI DEL PTCP 1   

Essi saranno utilizzati per svolgere  la verifica di coerenza esterna, con le azioni che il Documento di Piano del 

PGT definirà, sono:  

1.  la difesa del suolo e dellôassetto idrogeologico 

2.  la tutela dellôambiente e la valorizzazione degli ecosistemi 

3.  la costruzione della rete ecologica provinciale  

4.  la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo  

5.  lôassetto della rete infrastrutturale della mobilit¨ 

6.  miglioramento della qualità urbana in relazione alle peculiarità storico ï culturali e paesistico ï ambientali.  

LE ñLINEE DI INDIRIZZO PROPEDEUTICHE ALLA FORMAZIONE DEI NUOVI PIANI DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO (PGT)ò 

Esse sono state predisposte nellôAprile 2009 dalla Provincia di Como a seguito dellôaccordo con i Comuni 

dellôUnione Lario e Monti e dei Comuni di Bellagio e Lezzeno, al fine di costituire un quadro di riferimento 

organico e condiviso per la pianificazione del territorio ñcomuneò. 

Nel presente documento verranno esplicitati quei dati, sia di c arattere locale sia di tipo generale, utili per la 

costr uzione del quadr o di analisi ambi entale, e delle criticità, il più possibile  completo e chiaro.  

Rispetto allôindicazione/suggerimento contenuta nel documento provinciale, relativa alla costruzione di un 

percorso di VAS unitario, si precisa che tale percorso è di fatto seg uito, attraverso lo scambio di dati e le 

conferenze di Valutazione, ma che non ha trovato formalizzazione attraverso una ñVAS unitariaò per via delle 

diverse tempistiche di affidamento degli incarichi di PGT da parte dei comuni coinvolti.  

 

Paesaggio  

La def inizione delle unità tipologiche di paesaggio (UTP) effettuata dal PTCP deriva da una  lettura del 

territorio articolata principalmente su basi morfologiche ed ambientali. Lezzeno rientra nella:  

                                                 
1 Obiettivi estratti dalla Relazione di PTCP Provincia di Como dellôAgosto 2006 
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>  UTP n. 15 Costa di Lezzeno e promontorio di Bellagio  

>  UTP n. 17 Sponde orientali del ramo di Como.  

Principali elementi di criticità:  

La semplificazione del paesaggio determinata dall'abbandono delle pratiche agricole e pastorali e 

dall'occupazione di insediamenti sparsi in ambiti visivamente fragili, perdita di si gnificato funzionale dei 

percorsi verticali ed abbandono di percorsi e manufatti storici, dissesto idrogeologico diffuso, presenza di 

impianti forestali estranei al contesto ecologico.  

 

Elementi strutturali  

Elementi di rilevanza paesaggistica di carattere fisico -morfologico, naturalistico e paesaggistico riconosciuti 

dal PTCP nellôarea di Lezzeno:  

¶ Conoide del Torrente Valle  

¶ Orrido o forra Valle di Villa  

¶ Punto panoramico Monte Colmenacco  

¶ Punto panoramico Monte Nuvolone  

 

Rete ecologica  

Nel contesto in esame  la rete ecologica provinciale risulta strutturata esclusivamente in due categorie: le 

aree sorgenti di biodiversità di primo livello (contrassegnate con la sigla CAP) e gli ambiti a massima 

naturalità (contrassegnate con la sigla MNA). Si tratta di aree g eneralmente ampie, caratterizzate da elevati 

livelli di biodiversità e da ecomosaici continui, equiparabili alle "matrici naturali primarie" della rete ecologica 

di altri PTCP. Nel caso dellôarea in esame, la classificazione prescelta ¯ largamente giustifi cata dalla diffusa 

presenza di habitat con vegetazioni di pregio ecosistemico (boschi maturi insubrici e di forra, prati magri, 

praterie di quota, vegetazioni rupicole) nonché da rarità floristiche (Physoplexis comosa, G entiana 

pneumonanthe, Primula auricu la ecc.) e specie animali di elevato interesse conservazionistico (gallo forcello, 

gufo reale, pellegrino ecc.).  Conseguenza di ciò è che nel contesto territoriale in esame non sono state 

individuate ñzone tamponeò, ovvero quelle aree che, lungo un gradiente valoriale, il PTCP ritiene 

gerarchicamente più idonee a sostenere processi insediativi.  

 

Viabilità provinciale  

Il PTCP individua (anche se non in forma evidente vista la scala del disegno) una previsione di nuovo 

tracciato, in galleria, lungo la ex SS 5 83 LARIANA (variante di Lezzeno in località Ponte del diavolo ï Villa 

Lucertola). Il PGT recepirà tale indicazione avendo preso atto anche del progetto di massima . 

 tavola PTCP  prog. massima  



VAS Valutazione Ambientale Strategica ï V2 Rapporto Ambientale  

Giugn o 2012 ï Agg. Febbraio 2013  ï Controdedotto Febbraio 2014                26  Comune di Lezzeno (CO)  

 

9.5.  PIANO PER LôASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)  

La legge 18/5/1989 n. 183  ñNorme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suoloò definisce 

finalit¨, soggetti, strumenti e modalit¨ dellôazione della pubblica amministrazione in materia di difesa del 

suolo. Il principale strumento dellôazione di pianificazione e programmazione è costituito dal Piano di bacino.  

Il processo di formazione del Piano, dovendo affrontare una realtà complessa come quella del bacino Po, 

avviene per Piani stralcio.  

La pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dellô8 agosto 2001 del Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 24 maggio 2001, sancisce lôentrata in vigore del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico - 

brevemente denominato PAI -  adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 26 aprile 2001 . 

Il Piano rappresenta lo strumento che consolida e unifica la pianificazione di bacino per l'assetto 

idrogeologico, coordinando le determinazioni precedentemente assunte con:  

 Åil Piano Stralcio per la realizzazione degli interventi necessari al ripristino dellôassetto idraulico, 

allôeliminazione delle situazioni di dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici, nonché 

per il ripristino delle aree di esondazione -  PS 45,  

Åil Piano stralcio delle Fasce Fluviali - PSFF,  

Åil Piano straordinario per le aree a rischio idro geologico molto elevato -  PS 267  

Sul reticolo idrografico montano , di cui fa parte Lezzeno,  e sui versanti gli obiettivi di Piano vengono riferiti a  

unôanalisi dei fenomeni geologici e idrologici e ad unôidentificazione de i dissesti e  del rischio condotti a livello 

di sottobacino idrografico; lôindividuazione delle azioni fa riferimento alle condizioni di assetto complessive da 

conseguire e, in rapporto a  esse, agli aspetti significativi alla scala di bacino.  

Il quadro dei dissesti ¯ costituito dallôinsieme dei fenomeni di natura idraulica e idrogeologica che 

determinano condizioni di pericolosità a diversi livelli di intensità.  

 

Nel comune di L ezzeno , lôattenzione deve essere posta a: area dei conoidi e frane  non penetrate,  attive e 

quiescenti. Lo studio geologico ha recepito e sviluppato i dati del PAI e definito le misure di salvaguardia da 

mettere in atto.  

 Estratto tavola PAI  
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9.6.  PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE  

Come già esplicitato nei capitoli iniziali, si rimanda al Quadro Conoscitivo (QC) del PGT per il dettaglio 

dellôanalisi del Piano sovraordinato oggetto del presente paragrafo, riportando di seguito esclusivamente i 

caratteri salienti e gli obiettivi utili alla redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il Piano, in f ase di re dazione (la versione per la discussione  con i  

comuni è del Novembre 2008) è conforme a quanto previsto dalla 

Regione Lombardia con D.G.R. n° 13899 del 1 agosto 2003 che 

definisce i criteri.  Il Piano di Indirizzo Forestale comprende un 

programma d' interventi finalizzati alla valorizzazione delle molteplici 

funzioni dei boschi esistenti e alla gestione del patrimonio boschivo 

attuale e potenziale, consentendo unôottimizzazione delle risorse 

finanziarie destinate al settore.  Il piano è attualmente in fase di 

valutazione (VAS) e in attesa di adozione (maggio 2010) . 

 

Rapporto con il PTCP  

Secondo la nuova legge regionale forestale n.27 del 28.10.2004 i 

Piani di Indirizzo Forestale (PIF) costituiscono specifico Piano di 

Settore dei Piani Territoriali di Co ordinamento della Provincia a cui si riferiscono. Il PTCP della Provincia di 

Como allôart. 14 ñLa gestione dei boschiò, definisce le competenze rinviate al PIF come specifico strumento di 

gestione dei boschi, ovvero:  

1. Il PTCP promuove la tutela e la valo rizzazione dei boschi in funzione naturalistica, protettiva, faunistica, 

paesaggistica, ricreativa e produttiva.  

2. il PTCP rinvia alla predisposizione  dei Piani di Indirizzo Forestale (PIF):  

 

Rapporto con il PGT  

La Legge Forestale Regionale, infatti, prev ede (art. 9 comma 3) che ñGli strumenti urbanistici Comunali 

(PGT) recepiscono i contenuti dei Piani di Indirizzo Forestale e dei Piani di Assestamento Forestale. Le 

delimitazioni delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco sta bilite nei Piani di 

Indirizzo Forestale sono immediatamente esecutive e costituiscono automaticamente variante agli strumenti 

urbanistici vigentiò. Il PIF ¯ quindi strumento prevalente da recepirsi allôinterno del piano di governo del 

territorio comunale.  

 

Obiettivi del PIF  

¶ Perimetrazione delle aree boscate, cos³ come definite dallôart. 3 l.r. 28/10/2004; 

¶ Delimitazione delle aree in cui la trasformazione del bosco può essere  autorizzata e dei limiti quantitativi 

alle autorizzazioni alla  trasformazione;  

¶ Def inizione delle tipologie, delle caratteristiche e della localizzazione  degli interventi compensativi;  

¶ Stesura del Piano della viabilità silvo ï pastorale per il territorio di  ciascuna amministrazione comunale;   

¶ Formulazione di proposte di valorizzazione de gli ambiti boscati.  
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9.7.  PIANO FAUNISTICO - VENATORIO  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obie ttivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

La realizzazione del Piano Faunistico Provinciale e prevista dalla Legge 157/92, come strumento di gestione 

della fauna e, in particolare, dell' attività  venatoria.  II Piano faunistico rappresent a il principale strumento di 

programmazione per definire le  linee guida della gestione della fauna e dellôattività  venatoria nel medio 

periodo.  

La Provincia di Como ha formalmente avviato lôaggiornamento del proprio Piano Faunistico Venatorio e Piano 

di Mi glioramento Ambientale (a seguito PFV -PMA) approvato il 28 gennaio 2002 dal Consiglio Provinciale e 

valido per un quinquennio.  

 

Obiettivi generali del Piano Faunistico Provinciale  

La normativa nazionale (art 10, comma 1, L. 157/92), ripresa da quella regio nale, prevede  che la 

pianificazione faunistico -  venatoria provinciale sia finalizzata:  

a) per quanto attiene alle specie carnivore:  

-  alla conservazione delle effettive capacita riproduttive per le specie presenti in densit à 

compatibile;  

-  al contenimento naturale per le specie presenti in soprannumero;  

b) per quanto riguarda le altre specie:  

-  al conseguimento della densit à ottimale e alla sua conservazione mediante la  riqualificazione delle risorse 

ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio.  

 

Nel territorio di Lezzeno ¯ presente la ñZona speciale di Costa San Primoò per il prelievo selettivo degli 

Ungulati.  
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9.8.  PIANO ITTICO  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo d ocumento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il Piano Ittico rappresenta lo strumento di indirizzo con cui la Provincia esercita la propria facoltà di 

disciplinare lôattivit¨ alieutica e la gestione della fauna ittica; tale facolt¨ viene definita dalla Regione 

Lombardia mediante la Legge Regionale n. 31 del 5 dicembre 2008.  

Il Piano Ittico ha durata triennale. Gli elementi conoscitivi faunistico -  ambientali  su cui sono basate le scelte 

di pianificazione sono stati raccolti ed organizzati nella Carta Ittica Provinciale  

 

Obiettivi  

Il Piano Ittico costituisce lo strumento con il quale la Provincia si propone di perseguire le finalità di tutela 

della fauna ittic a, in particolare di quella autoctona, per salvaguardare la qualità ambientale nel suo  

complesso.  

Gli obiettivi generali del Piano Ittico si possono pertanto sintetizzare come segue:  

¶ _ mantenimento e incremento delle popolazioni ittiche di pregio soggette a maggior pressione di pesca;  

¶ _ tutela delle specie ittiche di interesse conservazionistico;  

¶ _ pianificazione di una gestione delle acque correnti e dei bacini idrici che privilegi la tutela della 

riproduzione naturale e la sopravvivenza della fauna ittica ;  

¶ _ valorizzazione e razionalizzazione della pesca professionale;  

¶ _ sviluppo dellôattivit¨ di pesca dilettantistica come attivit¨ del tempo libero. 

 

> Azioni di salvaguardia e riqualificazione ambientale  

I principali interventi ambientali prospettati dal P iano riguardano i seguenti aspetti:  

¶ _ miglioramento della qualità chimico - fisica dei corpi idrici vocazionali;  

¶ _ mantenimento delle condizioni idriche degli habitat fluviali;  

¶ _ salvaguardia e ripristino delle percorribilità fluviali;  

¶ _ tutela dellôintegrità morfologica degli habitat fluviali;  

¶ _ tutela degli habitat riproduttivi delle specie ittiche lacustri.  

 

> Azioni di gestione faunistica  

Il Piano individua i seguenti elementi gestionali per la fauna ittica:  

¶ _ i ripopolamenti di fauna ittica;  

¶ _ il ruolo d ellôincubatoio provinciale di Valmorea; 

¶ _ il contenimento delle specie esotiche;  

¶ _ il contenimento di pesce bianco nei laghi eutrofizzati;  
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9.9.  PIANO ENERGETICO PROVINCIALE  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capito li ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 66/43601 del 24 ottobre 200 5 è stato approvato il Piano 

Energetico Provinciale. Nel 2007 il PEP è stato revisionato ed è stata predisposta una proposta in corso di 

valutazione.  

La Provincia di Como (Assessorato Ecologia e Ambiente), in collaborazione con Punti Energia S.c.a.r.l. ha 

successivamente presentato un aggiornamento e unôintegrazione del Piano Energetico Provinciale (PEP) in 

coerenza con i criteri ed i risultati illustrati nel nuovo Piano dôAzione per lôEnergia della Regione Lombardia. 

La Giunta Regionale, con DGR VIII/4916 del 15 giugno 2007, ha infatti approvato il Piano dôAzione per 

lôEnergia (PAE), nuovo strumento attuativo della programmazione energetica regionale che ñsi configura non 

solo come documento di programmazione ma anche come strumento quadro flessibile e fort emente 

operativo finalizzato ad indirizzare, promuovere e supportare gli interventi regionali, provinciali e comunali 

nel campo energetico ed ambientaleò. 

 

Obiettivi  

¶ razionalizzazione dei consumi;  

¶ diversificazione delle fonti tradizionali e sostituzione  

¶ ut ilizzazione di fonti, tecnologie, competenze e  

¶ limitazione di infrastrutture energetiche;  

¶ contenimento dellôinquinamento ambientale. 

 

 

Macrozone energetiche ï fonte punto energia 2004  

 



VAS Valutazione Ambientale Strategica ï V2 Rapporto Ambientale  

Giugn o 2012 ï Agg. Febbraio 2013  ï Controdedotto Febbraio 2014                31  Comune di Lezzeno (CO)  

9.10.  PIANO RIFIUTI  

I contenuti specifici del piano per il territorio di L ezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il vigente Piano Provinciale di Organizza zione dei Servizi di Smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili 

¯ stato predisposto a cura dellôAssessorato Provinciale Ecologia negli anni 1993/94 in ottemperanza ai 

disposti della Legge Regionale n. 21/93 (abrogata) e approvato definitivamente  dalla Regione Lombardia con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 106 del 21.11.95, diventando pienamente operativo nel 1996. A 

seguito dellôapprovazione in giunta regionale con Dgr n. 20027, 23/12/2004 della ñProposta di Piano 

Regionale di Gestione de i Rifiutiò, la Provincia di Como si ¯ mossa preventivamente per assorbire i contenuti 

innovativi introdotti a livello regionale.  

Pertanto già nel mese di aprile 2005, la Provincia di Como ha avviato la procedura di Valutazione Ambientale 

strategica applica ta allôultima revisione di Piano. 

 

Il Piano ha provveduto alla divisione in due sub -ambiti ( A -  Lago e Valli, B-  Como e Bassa Comasca) in bacini 

omogenei finalizzati alla razionalizzazione dei servizi di gestione dei rifiuti solidi urbani e allôindividuazi one 

delle strutture di primo livello (piattaforme e centri di raccolta) destinate alla raccolta differenziata.  

 

 

 

 

Obiettivi del nuovo piano.  

In ottemperanza alle previsioni della Legge Regionale in materia di organizzazione dei servizi di gestione dei 

r ifiuti (L.R. 26/03), vengono posti i seguenti obbiettivi da conseguirsi a livello territoriale alle scadenze 

indicate:  

¶ raggiungimento e mantenimento della soglia minima del valore del 35% di raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani, finalizzata allôeffettivo riciclo e recupero di materia, cos³ come previsto dallôart. 24 

comma 1 lett. c) del D.lgs. 22/97 ora D.Lgs. 152/06 ;  

¶ entro il 2010:  

 riciclaggio e recupero complessivo, tra materia ed energia, pari ad almeno il 60% in peso dei rifiuti 

prodotti;  

 il 40% in peso dei rifiuti prodotti deve essere finalizzato al riciclo e recupero di materia;  

 recupero dei residui prodotti dallôincenerimento o dallôutilizzo dei rifiuti come mezzo di produzione di 

energia per una percentuale pari ad almeno il 60%.  
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9.11.  PIANO AGRICOLO PROVINCIALE  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il Consiglio Provinciale di Como ha approvato il Piano Agricolo Triennale nella seduta del 29 mar zo 2007. Gli 

obiettivi del PAT sono coerenti con le linee strategiche espresse nel PSR 2007 ï2013. Il Piano Agricolo 

Triennale 2007 -2009 della Provincia di Como si pone nel solco della programmazione regionale, in continuità 

con il precedente Piano Agricolo  provinciale.  

 

Il quadro complessivo che si sta delineando a livello comunitario, nazionale e regionale ha portato a 

formulare gli obiettivi del Piano, che si sono conformati a tre principali linee guida : competitività, 

sostenibilità ambientale e sviluppo rurale.  

In particolare vengono enunciati i seguenti obiettivi  e sopratutti sotto obiettivi (che interessano direttamente 

il territorio oggetto di VAS) :  

¶ Obiettivo 1 -  miglioramento della qualit¨ e dellôefficienza del sistema produttivo;  

> Valorizzazione de i prodotti tipici e dellôofferta agro-alimentare del territorio  

¶ Obiettivo 2 -  consolidamento della multifun zionalità del settore agricolo;  

> Diversificazione dellôattivit¨ agricola 

> Utilizzo della professionalità in agricoltura per la fornitura di servizi  alle amministrazioni locali  

¶ Obiettivo 3 -  sviluppo sostenibile e governance provinciale.  

> Difesa dellôambiente e dello spazio rurale 

> Sviluppo e diffusione di un efficiente sistema di servizi pubblici  

¶ Obiettivo 4 -  promozione e diffusione dellôattivit¨ agrituristica e della multifunzionalità aziendale;  

> Interventi di sostegno al miglioramento delle capacità di accoglienza e dei servizi;  

> Collegamento con le attività scolastiche di educazione ambientale.  

¶ Obiettivo 5. promozione dellôagricoltura sostenibile con particolare attenzione alla salvaguardia 

dellôambiente montano. 

 

Inoltre la Provincia di Como ¯ attualmente capofila di un programma di interventi denominato ñGrande 

Progetto di Montagnaò, condotto in partnership con tre Comunit¨ montane, lôErsaf e la Direzione Agricoltura 

della Regione Lombardia. Il progetto presenta un disegno complessivo costituito dalla valorizzazione delle 

aree montane che contornano il lago di Como attraverso interventi coordinati nei settori dellôagricoltura, del 

turismo e del lôambiente. Gli interventi previsti dal progetto sono per la maggior parte localizzati nelle tre 

aree montane appartenenti alle Comunit¨ montane del Triangolo Lariano, del Lario Intelvese e dellôAlto Lario 

Occidentale.  
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9.12.  PROGRAMMI TRIENNALI DEI SERVIZI DI  TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di seguito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

reda zione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

In questo quadro di riferimento, il ñProgramma Triennale dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale ò (di 

seguito PTS) , per gli anni 2006/2008, si configura come lo strumento di programmazione, previsto dal 

processo d i riforma del settore, attraverso cui le Province ed i Comuni Capoluogo pianificano ed organizzano 

i servizi di trasporto pubblico locale con particolare riferimento:  

a) allôassetto dellôofferta dei servizi;  

b) allôindividuazione dei servizi di area urbana;  

c) alle reti oggetto dei contratti di servizio ed agli ambiti territoriali a domanda debole;  

d) alla ripartizione delle risorse finanziarie tra le reti oggetto dei contratti di servizio;  

e) agli eventuali servizi aggiuntivi ai servizi minimi a caric o dei propri bilanci.  

Obiettivi specifici del PTS:  

¶ incremento dellôefficacia e dellôefficienza del TPL;  

¶ promozione dellôintegrazione modale e tariffaria, in particolare tra ferrovia ed autolinee;  

¶ miglioramento della qualit¨ e dellôaccessibilit¨, per quanto riguarda in particolare i mezzi di trasporto 

ed il sistema informativo rivolto allôutenza;  

¶ riduzione dellôimpatto ambientale mediante modalit¨ innovative di trasporto.  

 

Il servizio di linea sul Lario, gestito attualmente da un organismo statale (la G estione Governativa),  

 

La linea C30 Como -Bellagio (al quale apparti ene il Comune di Lezzeno) che, sebbene non presenti elevati 

livelli di utenza, rappresenta la linea di forza lungo la costa orientale del lago, alla quale si sovrappongono 

linee secondarie  come la C31 Como -  Palanzo e la C32 Como -  Pian del Tivano.  
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9.13.  PIANO DI SVILUPPO SOCIO - ECONOMICO  

I contenuti specifici del piano per il territorio di Lezzeno sono riportati nei capitoli ñambientaliò tematici di 

questo documento, riportiamo quindi di se guito esclusivamente i caratteri salienti e gli obiettivi utili alla 

redazione della ñCoerenza esterna del PGTò. 

 

Il Piano di Sviluppo Socio -Economico della Comunità Montana del Triangolo Lariano  risale al giugno 2000. ñIl 

PSSE considera prioritario finali zzare i suoi Obiettivi specifici ed i suoi interventi al complesso di risorse 

primarie del Triangolo Lariano, che sono: l'ambiente naturale ed il patrimonio culturale; la popolazione, con 

le sue caratteristiche di valori di riferimento, di cultura, di comp etenza, di solidarietà ; le imprese e le 

professioni; le forze sociali ed il volontariato; governi localiò (dal sito della Comunit¨ Montana). 

 

Obiettivi:  

1.  Superare gli squilibri interni e con l'esterno del Triangolo Lariano, individuando nuove polarità di 

in tervento anche in funzione dellôintegrazione fra le sub -aree interne.  

2.  Migliorare le condizioni di vita, di lavoro e dei servizi alla popolazione.  

3.  Sostenere l'occupazione, in particolare delle componenti più deboli (giovani, donne, lavoratori ultra 

45enni, frontalieri).  

4.  Salvaguardare e valorizzare l'ambiente ed i beni culturali come risorsa prima del Triangolo Lariano.  

5.  Assumere le attività agro -ambientali e del turismo come nuova centralità dello svi - luppo economico 

di tutto il Triangolo Lariano, sia pure co n attenzione prioritaria alle diverse sub -aree secondo le 

specifiche vocazioni.  

6.  Contenere lo sviluppo industriale e commerciale dell'area erbese, favorendo la diffu -sione di attività 

innovative e funzionali alla riqualificazione ambientale.  

7.  Adeguare la dot azione di infrastrutture, di servizi pubblici e di servizi sociali ai bi -sogni del Triangolo 

Lariano.  

8.  Favorire l'associazione dei comuni.  
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IL QUADRO CONOSCITIVO AMBI ENTALE  
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10.  QUADRO AMBIENTALE   

Come premess o con il Documento di Scoping ( Marzo 2010 ) il presente capitolo di analisi è stato r edatto in 

forma strettamente sinergica con: il Quadro conoscitivo del Documento di Piano del PGT (Relaz ione Q1 e 

relativa cartografia),  lo Studio geologico comunale  e Lo studio del reticolo minore comunale . 

10.1.  MORFOLOGIA  

Il territorio di Lezzeno rientra nella  Fascia prealpina  della Provincia di Como , che comprende il Triangolo 

Lariano . In questa area i rilievi montuosi hanno le sommità meno aspre rispetto alla zona alpina, ma il loro 

degradare verso il lago invece risulta impervio e modellato dalla azione di e rosione dei corsi dôacqua che 

scendono verso il lago. Qui la fascia costiera risulta anchôessa abbastanza scoscesa, tranne in alcuni punti in 

prossimit¨ o allôinterno dei centri edificati. La zona di mezza costa tra lago e montagna presenza importanti 

manu fatti (i terrazzamenti) che hanno consentito nel tempo allôuomo di poter svolgere le attivit¨ agricole e 

di colonizzazione del territorio.  

 

(Tavola delle Pen denze ï PTCP Provincia di Como)  
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10.2.  SUOLO E SOTTOSUOLO  

Suolo.  

Il territorio di Lezzeno (CO)  si ca ratterizza , oltre che per il Lago e le sue rive,  per la presenza signifi cativa di 

aree boscate  (principalmente latifoglie)  che rappresentano lôelemento preponderante dellôuso del suolo . Il 

comune infatti ñutilizzaò solo una minima parte della vasta superficie comunale, come am bito 

edificato/edificabile (urbanizzato)   

 

Lôurbanizzato si sviluppa sia lungo la costa (per ci rca 7 km) sia a mezza costa ove sono ubicate alcune delle 

17 frazioni che compongono il Comune.  

 

Si evidenziano anche però interessanti aree  agricole  e spazi dedicati allôolivicoltura, ubicati principalmente a 

ridosso degli ambiti costruiti e a mezza costa . Gli insediamenti produttivi, sono limitati, anche se la presenza 

di cantieri nautici lungo le rive del Lario  e di piccoli artigiana li per la lavorazione del filo di ferro e reti 

metalliche  è significativa.  

La coltura è presente nel territorio di Lezzeno in misura limitata e si presenta parcellizzata in piccole e 

piccolissime unit¨ produttive, poste soprattutto a mezza costa. Collegato allôolivicoltura è da segnalare il 

problema del degrado dei terrazzamenti presenti sui versanti rivieraschi, conseguenti allôabbandono della 

coltivazione delle colture arboree ed in special modo dellôolivicoltura. In provincia ¯ presente un impianto di 

tra sforma zione (Lenno) che, insieme a quelli della vicina provincia di Lecco produce piccole quantità di olio.  

 

Il tratto costiero è variegato oltre agli ambiti edificati troviamo arenili, spazi boscati o terrazzati e  scogliere 

con pareti a strapiombo sul lago e fe nditure create dall'erosione delle acque, come i Sassi Grosgalli. Di 

notevole interesse è anche la Grotta dei Bulberi o Grotta Azzurra, famosa per gli effetti di colore che vi 

suscita la luce solare.  

 

Gli ambiti vallivi dei diversi corsi dôacqua che solcano il territorio , insieme alla viabilità locale e provinciale  

(strada provinciale Lariana) , completano il quadro territoriale.   

 

In sintesi la fotografia dellôuso del suolo di Lezzeno (CO)  si compone dei seguenti elementi:  

 

Territorio comunale  > 22,53 Kmq  di cui:  

Territorio urbanizzato  > 0,70 Kmq  ( 3,10  %)  

Territorio coltivato  > 0,38 Kmq  ( 1,60  %)  

Territorio boscato  > 17,70  Kmq  (78,60 %)  

Altro (lago, ecc..)  > 3,75  Kmq  (16 ,70 %)  

 

Un dato importante per la valutazione complessiva del piano risulta essere  la fotografia del costruito fino ad 

oggi.  

Il volume residenziale costruito fino nel periodo 1998 / 2009 è circa 3300 mc, di cui 1050 artigianali e 1950 

mc residenziali. A questi vanno aggiunti circa 1.000 mc relativi agli adeguamenti funzionali  (dato UTC 

Comunale).  
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(Ortofoto 2007 Regione Lombardia da www.cartografia.regione.lombardia.it)  

 

 

(DUSAF Regione Lombardia da www.cartografia.regione.lombardia.it )  

1. Boschi di latifoglie a densit à media alta / 2. Boschi misti a densità media alta  

3. Cespuglietti  con presenza significativa di specie arbustive alte / 4. Prati permanenti e filari  

 

1 

2 

3 

4 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/
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COLTUR E PRESENTI A LEZZENO  CAT. PRIMA  CAT. SECONDA  
SAU 
ha  

SUP TOT ha  

ALTRE PIANTE ARBOREE DA FRUTTO  ARBOREE FRUTTA 0,1  0,1  

VIVAIO FLORICOLI E PIANTE ORNAMENTALI IN 
VASO FLOROVIVAISMO  FLOROVIVAISMO  0,1609  0,1609  

VIVAIO OLIVO  FLOROVIVAISMO  FLOROVIVAISMO  0,015  0,015  

PASCOLO FORAGGERE PASCOLI 0,86  0,86  

PASCOLO CESPUGLIATO/ARBORATO (TARA 20%)  FORAGGERE PASCOLI  0,867  0,867  

PRATO POLIFITA NON AVVICENDATO (PRATO 
STABILE)  FORAGGERE PRATI STABILI  0,9935  0,9935  

BOSCO MISTO  FORESTALI FORESTALI 0 21,6  

CASTAGNO FORESTALI FORESTALI 0,36  0,36  

FABBRICATI AGRICOLI  NON COLTIVATA  NON COLTIVATA  0 0,4837  

PIANTE ORTICOLE A PIENO CAMPO  ORTICOLE ORTICOLE 0,1614  0,1614  
Dati SIARL 2010 -  Provincia di Como Servizio Agricoltura 

(Dott. Latis)    TOT 3,5178  25,6015  

 

SAU ï Superficie agricola utilizzata -  Essa costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in col tivazioni 

propriamente agricole, non comprende la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei od appositi edifici.  

 

ALLE VAMENTI -  SPECIE  -  LEZZENO  CATEGORIA  ALLEVAMENTI  CAPI  

SUINI  SCROFE 1 4 

BOVINI  BOV. VITELLI DA 6 A 12 MESI  1 3 

EQUINI  EQUINI CON PIU' DI 6 MESI  1 6 

OVI -CAPRINI  CAPRE 3 88  

OVI -CAPRINI  ALTRI CAPRINI  1 23  
 

Dati SIARL 2010 -  Provincia di Como Servizio Agricoltura 

(Dott. Latis)  totale  7 124  

 

 

CAP SEDE 
LEGALE  

AZIENDE AGRICOLE 
CENSITE DALLA 

PROVINCIA  
-  SEDE LEGALE  

COMUNE 
SEDE 

LEGA LE 

COMUNE 
CENTRO 

AZIENDALE  
NOTE SULLA ATTIVITAô 

22025   LEZZENO  INATTIVA  

22100  N.43/A  LEZZENO LEZZENO EQUINI  

22025   LEZZENO  INATTIVA  

22025   LEZZENO  INATTIVA  

22025   LEZZENO  INATTIVA  

22025  LOC CENDRARO LEZZENO LEZZENO CAPRINI/AGRITURISMO  

22025  PZA DI RONCASEI N.  LEZZENO LEZZENO CAPRINI  

22025  LOC. ROZZO N. 30  LEZZENO  INATTIVA  

22021  FRZ VILLA N.29  LEZZENO LEZZENO PESCA/AGRITURISMO  
Dati SIARL 2010 -  Provincia di Como Servizio Agricoltura (Dott. Latis)  

 

Fonte dati:  

> Provincia di Come Servizio Agric oltura ï SIARL ï 2010  

> Piano Agricolo Triennale della Provincia di Como -  2006  

> sito web e PIF Comunità Montana Triangolo Lariano  

> www.cartografia.regione.lombardia.it  
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Sottosuolo.  

Il territorio comunale di Lezzeno fa parte della vasta placca di rocce  mesozoiche, che si estende tra il Lago di 

Lugano ed il ramo Lecchese del Lario ed è delimitata a Nord della Valle di Menaggio -Porlezza e a Sud della 

depressione Chiasso -  Cernobbio e della flessura peripadana. Questo blocco, costituito in netta prevalenza da 

calcari liassici, è caratterizzato da una struttura a pieghe, pieghe - faglie, con assi ad andamento prevalente 

Ovest -Est e limitati sovrascorrimenti vergenti a Sud.  

Per quanto riguarda le caratteristiche litologiche e geomorfologiche, la zona in esame pu ò essere divisa in 

due settori separati dal principale elemento idrografico della zona, rappresentato dalla profonda incisione 

della Valle di Villa, che si snoda con andamento Nord -Sud, dai 1681 m sul livello del mare della vetta del 

Monte S. Primo, ai 197  m s.l.m. della riva lacuale.  

Nel settore occidentale della valle di Villa l'ossatura del substrato roccioso è rappresentato dai litotipi 

appartenenti alla formazione del Calcare di Moltrasio (calcari e calcari marnosi di colore grigio scuro, 

leggermente b ituminosi, ben stratificati, con sottili interstrati marnosi e con liste e noduli di selce bruna). Nel 

settore orientale, a partire dalla Valle di Villa troviamo la Dolomia a Conchodon (Retico)oltre ad affioramenti 

di litotipi appartenenti al Calcare di Zu  e, quindi -  localmente, lungo la Valle di Casate -  alla Argillite di Riva 

di Solto (Retico); si tratta rispettivamente di calcari e calcari marnosi.  

Agli affioramenti di Dolomia a Conchodon e Dolomia Principale sono attribuibili condizioni di permeabilità  

molto, tali da configurare un ruolo fortemente assorbente per il settore nord -orientale del territorio 

comunale, dove risulta nettamente favorita la rapida infiltrazione delle acque in profondità . 

 
(Unità litologiche ï Linee dôindirizzo per la stesura dei Piani di Governo del Territorio (PGT) ï Provincia di 

Como ïa aprile 2009  
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO AREA DELLA PIATTAFORMA ECOLOGICA 2  

La piattaforma si colloca in località Casate, dal punto di vista generale n ell'area investigata il substrato 

rocc ioso è ovunque affiorante o sub -affiorante ed è costituito da formazioni del Triassico superiore. via via 

più antiche spostandosi verso nord -est. La parete sub -verticale che taglia trasversalmente il fianco destro 

della Valle di Villa, raggiungendo il crin ale poche centinaia di metri a sud del Ceppo del Mucchio, è costituita 

dalla Formazione della Dolomia a Conchodon (Retico): si tratta di calcari e calcari dolomitici, di colore da 

gri gio -nocciola a grigio scuro, a stratificazione indistinta o in grossi ban chi, spesso dolomitizzati.  A nord -est 

affiorano i litotipi appartenenti al Calcare di Zu e localmente, lungo la Valle di Casate, affiorano litotipi 

appartenenti alle Argilliti di Riva di Solto (Retico ).  

Nel dettaglio lôarea della piattaforma ecologica com unale del limitrofo Piano di Lottizzazione  approvato 

denominato  ñex cavaò (DCC N. 22 del 30/11/2006 e DCC n. 20 del 29.11.2011 ) . Le pareti rocciose che la 

delimitano verso monte (fronti dellôex cava) sono ascrivibili alla Formazione della Dolomia principal e e sono 

cost ituite da dolomie grigio chiare,  a stratificazione per lo più massiccia. Gli strati sono sub -verticali in 

corrispondenza del fronte settentrionale dellôex cava, mentre hanno giacitura media di 20/50 °  nei settori 

centrale  e meridionale ; il cont atto tra gli stessi avviene lungo un lineamento strutturale (faglia). In 

prossimità dell'ingr esso della cava,  verso sud -oves t,  la roccia è nascosta sotto una coltre di depositi di 

origine glaciale, costituiti da ghiaie e sabbie, con ciottoli sub -angolosi d i dimensione fino a centimetri, in 

abbondante matrice sabbioso - limosa , grigio chiara all'alterazione  Nell'area indagata non si rilevano 

particolari evidenze connesse alla dinamica dei corsi d'acqua, né al possibile coinvolgimento delle sponde 

lacuali in fe nomeni gravitativi, ne llôarea rientra in classe 4 di fattibilit¨ geologica; gli elementi di pericolosit¨ 

potenziale sono essenzialmente rappresentati dalla presenza di orli di scarpata e di conseguenza dai possibili 

fenomeni di mobilizzazione  e ce dimento d i porzioni lapidee e/o detritiche superficiali.  Nelle vicinanze 

dell'area in esame non esistono opere di captazione destinate ad uso idropotabile.  

ESTRATTO PGT LEZ_Q17 _FATTIBILITA' GEO       TAVOLA INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

     

 

   

                                                 
2 Estratti e sintesi dalla Relazione geologica dello Studio Geologico Lecchese del Giugno 2011 a supporto del PL in zona prod uttiva D3 in Località Casate.  
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10.3.  CONSUMO DI SUOLO  

 

NOME 
COMUNE 

COM_MON COD_ISTAT 
superficie 
comunale   

LEZZENO 
TRIANGOLO 

LARIANO 13126 2.059,35 
anno 
2007 

 

CLASSE 1  (Ha)    

1_1954 1_1999 1_2007 
delta 

2007-1999   

20,56 54,30 55,88 1,59   
 

CLASSE 2  (Ha)    

2_1954 2_1999 2_2007 
delta 

2007-1999   

147,66 28,05 28,11 0,06   
 

CLASSE 3  (Ha)    

3_1954 3_1999 3_2007 
delta 

2007-1999   

1.232,94 1.318,82 1.317,17 -1,65   
 

CLASSE 4  (Ha)    

4_1954 4_1999 4_2007 
delta 

2007-1999   

0,00 0,00 0,00 0,00   
 

CLASSE 5  (Ha)    

5_1954 5_1999 5_2007 
delta 

2007-1999   

658,19 658,19 658,19 -0,00   
 

LEGENDA         
Soglie storiche considerate:      

Volo GAI 1954 DUSAF 1998-99 DUSAF 2007    

I dati sono espressi in ettari (Ha)  

CLASSE 1: AREE ANTROPIZZATE 

CLASSE 2: AREE AGRICOLE 

CLASSE 3: TERRITORI BOSCATI E AMBIENTI SEMINATURALI 

CLASSE 4: AREE UMIDE 

CLASSE 5: CORPI IDRICI 

 

per maggiori informazioni:     

ATLANTE DESCRITTIVO DELLE CLASSI D'USO   

Fonte dei dati a cura di Tiziano Cattaneo - Legambiente Lombardia * INU  

aggiornamento: Novembre 2011       
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10.4.  ACQUE E SISTEMA IDROGRAFICO   

Il Lago di Como  

Inquadramento  

Il Lago di Como copre una superficie di 145 km², un perimetro di 170 km ed ha un volume di circa 23000 

m3. Lo zero idrometrico (altezza media) è posto a 197,37 metri.  Il Lago di Como ha unôorigine fluvio -glaciale 

dovuta al modellamento da parte dei ghiacciai pleistocenici su una morfologia fluviale (canyon) preesistente 

formatesi per opera del Paleo -Adda durante la crisi messiniana. Il risultato ¯ una tipica forma a ñYò 

rovesciata, data da tr e rami: ramo nord o Alto Lago (o  bacino settentrionale), ramo di Como (o bacino 

occidentale) e ramo di Lecco (o bacino orientale). I due rami di Como e Lecco si biforcano allôaltezza di 

Bellagio e delimitano il territorio del Triangolo Lariano.  

 

Qualità de lle acque  

Il Lago di Como è il più profondo lago italiano, con una profondità di 425 m, ed è il terzo per estensione e 

volume. Dal punto di vista ñidro-chimicoò, lôandamento pluriennale delle concentrazioni dei nutrienti, in 

particolare del fosforo totale,  consente di evidenziare un lento ma costante miglioramento a partire dalla fine 

degli anni ô70, quando si rilevavano concentrazioni medie sulla colonna pi½ che doppie rispetto alle attuali 

(circa 25 -35 ȉg P l-1). Le concentrazioni di fosforo sono comunque  differenziate tra il Bacino di Como (circa 

40 ȉg P l-1) e quello di Lecco (circa 20 ȉg P l-1), condizione che dipende da una molteplicità di fattori 

antropici e fisici in grado di influire significativamente sulla differenziazione trofica dei due sottobac ini, che si 

riflette a sua volta in un maggiore contenuto di clorofilla alla circolazione nel Bacino di Como (circa 8 -20 ȉg 

l-1) rispetto a quello di Lecco (circa 2 -3 ȉg l-1). Le acque lacustri, che si sono ben ossigenate durante 

lôultima circolazione (dato anno 1999), presentano ancora valori minimi di saturazione che non scendono di 

molto sotto il 70 % lungo la colonna nel punto più profondo, mentre in superficie i valori massimi più elevati 

alla circolazione si registrano nel Bacino di Como. Le informazi oni sullo stato biologico, al contrario di quelle 

idrochimiche, sono poco numerose e scarsamente omogenee in termini temporali. Le biocenosi presentano 

in generale un discreto equilibrio nella struttura, sintomo del processo di miglioramento della qualità delle 

acque.  Dal punto di vista ittico si sottolinea la diffusione di specie esotiche, che costituiscono attualmente, 

come in molti altri casi, poco meno del 30% della popolazione complessiva.  

 

Fonte dati:  

> Qualità de lle acque lacustri in Lombardia . LôOsservatorio dei Laghi Lombardi -  2004  

> sito web comunità Montana triangolo Lariano  

> www.cartografia.regione.lombardia.it  

 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/
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Bacini idrografici nel Comune di Lezzeno  
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Sistema idrografico  

Il r eticolo idrografico si presenta complesso ed articolato. Esso si articola attraverso la presenza del Lago, 

dei corsi dôacqua principali ( Valle Fontana, Valle di Conciarlo, Valerla, Valle Mago, Valle di Bagnana, Valle 

della Chiesa, Valle di Rozzo, Valle di  Villa, Valle di Casate) e da una fitta rete di torrenti , lungo la fascia 

costiera, che scendono rapidamente a valle direttamente nel lago, dando origine molto spesso a valli 

sospese.  Lôorogenesi dei substrati ha condizionato molto lo sviluppo della rete idrografica. Lôarea costituita 

da rocce carbonatiche presenta una circolazione idrica, sia superficiale che di profondità, tipicamente 

carsica: il fenomeno pi½ appariscente ¯ senzôaltro la scomparsa delle acque superficiali, in molti tratti di 

questi torren ti.  

 

 Superficie 

bacino  

 

km 2 

Lunghezza  

asta princ.  

 

km  

T 

 

 

ore  

Pc 

 

 

mm  

Q massima  

(a)  

 

m 3/s  

Q massima  

(b)  

 

m 3/s  

Valle Fontana  0.46  1,4  0.26  47  23.2  18.3  

Valle di Fonciallo  0.24  1,2  0.23  46  13,4  13.2  

Valerna  0,58  1,7  0,25  47  29,1  20,6  

Valle Magocc  0.28  1,5  0.26  47  14,2  14.3  

Valle di Bagnana  1,12  2,3  0,41  53  38,6  28,5  

Valle della Chiesa  0,83  2,5  0,36  51  32,1  24,6  

Valle di Rozzo  0,76  2,7  0,36  52  29,0  23,5  

Valle di Villa  4,00  4,0  0,70  61  92.9  54,0  

Valle di Casate  1,02  1,8  0,45  53  35,8  27,3  

 

T = corriv azione T (Giandotti),  

Q =portata di massima piena (a -  Giandotti/Visentini; b -Kresnik/Valentini) in sezioni di chiusura ubicate 

all'ingresso del centro abitato,,  

Pc = pioggia critica con tempo di ritorno pari a 100 anni (dove Pc in mm = 66 x T 0.25 ).  

 
 
Fonte dati:  

> Studio del Reticolo idrico m inore Comunale ï 2005 (COGEO -  Studio Associato di geologia applicata  

> PIF comunità Montana Triangolo Lariano  

 
Rischi  

Le piogge sempre più abbondanti ed intense, e il conseguente afflusso di acqua nei torrenti (aven ti le 

criticità esposte nei paragrafi precedenti), costituiscono i principali agenti del rischio idrogeologico, 

unitamente al progressivo spopolamento del territorio montano che ha determinato lôabbandono e il 

deterioramento delle opere di consolidamento e  regimazione diffusa delle acque.  

Lo scenario di rischio idrogeologico per il Comune di Lezzeno è collegato a movimenti gravitativi lungo i ripidi 

versanti ( prevalentemente frane di crollo), allôesondazione e alla fuoriuscita delle acque dai laghi.  
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10.5.  BIL ANCIO IDRICO  COMUNALE  

Lôapprovvigionamento idrico di acqua potabile del Comune di Lezzeno avviene attraverso il prelevamento di 

49.000 MC di a cqua dal Pozzo di Calvasino e 11 5.000 MC di acqua dalla presa posto sul Torrente della valle 

di Villa, per un tota le di circa 16 4.000 MC. Dai dati sviluppati dalla AC il fatturato ñin uscitaò verso lôutenza ¯ 

di circa 125 .000 MC ( 77 % del Totale), tenuto in debito conto la percentuale di dispersione/perdita presente 

nella rete di distribuzione. Si evidenzia come il Com une abbia gi¨ iniziato lôiter per la costruzione e la messa 

a regime di un nuovo pozzo in località Pescaù, che andrà ad ulteriormente ad aumentare il bilancio idrico in 

entrata.  

 
Capacità totale annua delle fonti approvvigionamento =  283.312 mc/anno  
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10.6.  SI STEMA DELLA DEPURAZIONE  

Lôimpianto di depurazione di Lezzeno, gestito in economia, serve in esclusiva lo stesso comune rivierasco . 

Lôimpianto ¯ interamente confinato in una struttura in cemento armato, seminterrata, con il solaio di 

copertura, carrabile, u tilizzato per il parcheggio a raso accessibile dalla  SP 583. Lo scarico finale avviene nel 

lago, nelle immediate vicinanze dellôimpianto, oltre la battigia. Allôinterno sono individuate le vasche dove 

avvengono le diverse fasi del processo; sulle pareti pe rimetrali, per le porzioni ñfuori terraò, sono presenti 

aperture verso lôesterno che consentono il ricambio naturale dellôaria 3.  Il depuratore in oggetto tratta una 

portata di reflui prevalentemente civili corrispondente ad un  carico di circa 3. 200  AE (fo nte: PTQA Regione 

Lombardia ïmarzo 2006) . Lôimpianto di depurazione ¯ caratterizzato da un trattamento biologico a ñfanghi 

attiviò, con degradazione dei nutrienti attraverso processi aerobi; in sintesi, i batteri, per svolgere la loro  

azione depurativa, ut ilizzano lôossigeno che viene insufflato e disciolto nel liquame refluo da trattare . La 

ricerca di informazioni e dati, anche se sommaria, ha permesso di evidenziare lôassenza di particolari criticit¨ 

dal punto di vista della presenza di rumori e di odori nel circondario, pur non escludendo brevi episodi 

strettamente legati a condizioni meteorologiche contingenti sfavorevoli .  

 

Progettualità futura  

Appare strategico prendere in considerazione la possibilit¨ di confinare lôaerosol allôinterno dellôimpianto, 

risolvendo cos³ in modo radicale e assoluto il rischio di diffusione di organismi patogeni allôesterno Si propone 

di agire contemporaneamente in due direzioni: la prima è di garantire la chiusura di tutte le aperture 

finestrate per impedire la dispersione allôesterno dellôatmosfera dellôimpianto; la seconda ¯ di installare un 

impianto di aspirazione dellôaria interna con trattamento di deodorizzazione  4. 

 

Fascia di rispetto  

Preso atto di quanto sottoposto ad ASL e ARPA e di quanto previsto dalla legislazio ne corrente:  

 

Si allega al presente documento, studio di fattibilit¨ che dimostra come lôattuale impianto non abbia 

determinato fino ad oggi gravi problemi igienico sanitari e come in futuro lo stesso possa essere 

ulteriormente migliorato, consentendo co si la permanenza degli edifici esistenti nella fascia dei 100m.  

 

                                                 
3 Fonte dati: relazione tecnica ñdefinizione dellôarea di rispetto dellôimpianto di depurazione comunaleò ing. Magnaghi 

roberto ï febbraio 2012  / Vedi Allegato V2 -A 
4 Fonte dati: relazione tecnica ñdefinizione dellôarea di rispetto dellôimpianto di depurazione comunaleò ing. M agnaghi 

roberto ï febbraio 2012  / Vedi Allegato V2 -A 
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Descrizione impianto  

Lôimpianto in oggetto dispone delle seguenti fasi di trattamento: LINEA ACQUE , LINEA FANGHI . 

Il refluo viene sollevato alla grigliatura grossolana e convogliato successi vamente alla fase di  dissabbiatura e 

disoleatura per la separazione di solidi e flottanti. Subisce poi i trattamenti di  denitrificazione, in cui viene 

aggiunto cloruro ferrico, e di ossidazione e nitrificazione per la  rimozione delle sostanze organiche 

bio degradabili. Infine, il refluo viene poi convogliato alla fase di  sedimentazione finale ed alla vasca di 

disinfezione con ipoclorito di sodio.  Il fango estratto, invece, subisce il solo trattamento di ispessimento.  I 

fanghi prodotti dallôimpianto sono circa 15 t/anno.   

 

Stato di conservazione e funzionalità  

Nella tabella seguente è indicata una valutazione complessiva dello stato di conservazione e  funzionalità per 

lôimpianto oggetto del rilievo. 

 

Tabella ï Depuratore di Lezzeno: sintesi stato di conserva zione e funzionalità  
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Tabella ï Riepilogo consistenza e stato di conservazione e funzionalità impianti di depurazione  

 

I dati utilizzati sono stati tratti dalla Campagna di rilievo del Piano d'Ambito della Provincia di Como -  

approvato dall'Assemblea Consortile AATO del 27 dicembre 2010 con delibera n. 12 Consorzio ñAutorit¨ 

dellôAmbito Territoriale Ottimale della provincia di Comoò Piano dôAmbito. 
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Recapito in area sensibile  

Il decreto 152/06 (art. 91, comma 1) come aree sensibili definisce i lag hi, di cui allôallegato 6 della parte 

terza del decreto, ed i corsi dôacqua a esse afferenti per un tratto di 10 chilometri dalla linea di costa. 

Tenendo conto di tali definizioni  sono presentate le seguenti tabelle 20 e 21.  

Fonte dati e tabelle:  

> Tavol o Tecnico Interagenziale ñGestione sostenibile delle risorse idricheò, Relazione ARPA Lombardia ó06 

 

 

:  
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10.7.  ARIA  

Fonte dati e tabelle:  

> ARPA -  RAPPORTO SULLA QUALITAô DELLôARIA DELLA PROVINCIA DI COMO - 2008  

La Region e Lombardia definisce la suddivisione del territorio in zone e agglomerati, nei quali  valutare il 

rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite e definire, nel caso, piani di risanamento e mantenimento della 

qualit¨ dellôaria. Il comune di Lezzeno rien tra nella ZONA C: area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina 

(C2) . 

 

I principali inquinanti che si trovano nellôaria possono essere divisi, schematicamente, in due gruppi: gli 

inquinanti primari e quelli secondari.  I primi vengono emessi nellôatmosfera direttamente da sorgenti di 

emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche 

che coinvolgono altre specie, primarie o  secondarie.  

Nella Tabella 2.1 sono riassunte, per ciascuno dei principali in quinanti atmosferici, le principali sorgenti di  

emissione.  

 

 
 

Nella Provincia di Como il trasporto su strada e la combustione non industriale costituiscono la principale 

fonte di inquinamento per buona parte degli inquinanti. Il trasporto su strada in par ticolare  contribuisce a più 

di un quarto delle emissioni di CO2 (28%), ad un quinto di quelle di COV (19%) e a buona parte delle 

emissioni di NOx (51%), CO (39%) e PM10 (27%).  

 

Nel territorio della P rovincia di Como è presente una rete pubblica di monitora ggio della qualit¨ dellôaria, che, 

a partire dal 1° gennaio 2002, è di proprietà e viene gestita da A.R.P.A. Lombardia. Tale rete è costituita da 

n° 7 stazioni fisse (Como[2], Erba, Mariano, Olgiate, Cantù, Fino Mornasco).  
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Al momento non sono disponibili dati specifici per il comune di Lezzeno. Ma dati generali riferiti al contesto 

generale del Lago e Triangolo Lariano.  

 

 
> Fonte: piano energetico della provincia di Como  

 

Lezzeno rientra nella zona Tipo B ï di risanamento. Il territorio cosi classificat o ha il livello del solo ozono 

compreso tra il valore limite e il valore limito incrementato del valore di tolleranza.  
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10.8.  RADIAZIONI DA RADON  

Il radon scaturisce dal suolo prevalentemente roccioso o dai materiali da costruzione, derivanti dalle rocce, 

tend e a diluirsi velocemente nell'atmosfera, mentre allôinterno delle abitazioni si accumula nelle parti basse 

di esse. Il radon (222Rn) è un gas nobile radioattivo, prodotto dal radio 226 nella catena di decadimento 

dell'uranio.   Il radon decade, con emission e di radiazione , in una sequenza di elementi radioattivi che, 

presenti nell'aria, possono essere inalati, penetrando nei bronchi e nei polmoni, così determinando un 

irraggiamen to dell'individuo dall'interno. Il Radon  sembra c ostituire un agente cancerogeno , cosi come 

definito da importanti studi epidemiologici.  

La concentrazione di radon subisce considerevoli variazioni sia nell'arco della giornata che in funzione 

dell'avvicendarsi delle stagioni. Essa tende inoltre a diminuire rapidamente con l'aumentare della distanza 

dell'appartamento /fabbricato  dal suolo. Il problema investe infatti in modo particolare cantine e locali 

sotterranei o seminterrati. I  valori  di radon  raccomandati dalla Comunità Europea di 200 Bq/m3 per le nuove 

abitazioni e 400 Bq/m3 (Becq uerel/mc ) per quelle gi¨ esistenti (Raccomandazione dellôUnione Europea 

90/143/EURATOM). Una normativa invece esiste per gli ambienti di lavoro (D. Lgs. n° 241, del 26/05/2000) 

che fissa un livello di riferimento di 500 Bq/m3.  

Dallo studio realizzato da Regione Lombardia nel 2003 e pubblicato sulla RS ARPA del 2007  Si evince che il 

comune di Lezzeno  è interessato mediamente da unôemission e compresa tra i 50 Bq/mc e i 15 0 Bq/mc 

quindi abbondantemente al di sotto dei valori indicati come soglia di attenzion e.  Da parte dellô ARPA 

Lombardia e ASL è in corso un ulteriore  studio di approfondimento sulla diffusione del radon su llôintero 

territorio regionale, questo importante lavoro di mappatura non è stato terminato.  

Alcune soluzioni tecnologiche atte a ridurre la concentrazione del gas negli edifici sono:  

Å Ventilazione del vespaio areato 

Å Eventuale ventilazione meccanica controllata 

Å Depressurizzazione del vespaio e delle fondazioni 

Å Sigillatura delle fonometrie di impianti tra i vari piani. 

 

Si richiama al tres³ la normativa regionale e nello specifico la DDG n. 12678 del 21/12/2011 ñ Linee guida 

GAS Radon Indoor ò. 

Font

e 

illust

razio

ne: 

RSA 

2007 

ARPA 

LOM

BAR

DIA  
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10.9.  FAUNA  E ITTOFAUNA  

Fauna  

Per quanto riguarda la tematica specifica lôarea di maggiore interesse risulta quella montana . Infatti,  i diversi 

habitat presenti allôinterno di tale sistema  sono caratterizzati dalla presenza di numerose specie di animali. I 

boschi sono il luogo ideale per la nidificazione, la sosta e il rifugio di moltissimi animali selvatici .  

 

Negli ultimi 20 anni si è assistito ad un notevole incremento di alcune specie di mammiferi selvatici 

appartenenti al superordine degli ungulati selvatici, in particolare modo del capriolo. Il capriolo infatti è il 

tipico animale da ñecotonoò cio¯ dellôambiente di transizione tra la foresta e la prateria. Lôaspetto ecologico 

pi½ rilevante che ha inciso favorevolmente sulla dinamica delle popolazioni di ungulati, ¯ stato lôabbandono 

dellôagricoltura montana legata alla zootecnia, con la conseguente evoluzione spontanea dei prati pascoli in 

boscaglie. Per quanto riguarda il capriolo occupa tutti gli habitat disponibili ( dalle boscaglie termofile delle 

pendici pi½ aspre, ai boschi misti di conifere, sino alle quote pi½ alte dellôorizzonte  degli arbusti) an che se con 

un indice di densità territoriale inferiore a quella potenziale. Quindi complessivamente, tra le specie animali 

più significative dei complessi forestali, i grandi mammifer i risultano poco rappresentati, mentre tra gli 

ungulati il più rappresent ato . 

(estratto dal  PIF CM Triangolo Lariano)  

 

Numerose sono  anche  le specie di uccelli, per cui si segnala la presenza di gufi, poiane  e picchi. Anche i 

terreni coltivati costituiscono un ambiente ideale per molte specie animali, che amano gli spazi aperti . volpi, 

fagiani e ricci sono i maggiori ñfrequentatoriò di questi spazi.  

 

 
(Tabella dal PIF CM Triangolo Lariano)  

 

Si veda anche quanto riportato nei capitoli riguardanti il Piano Faunistico Venatorio Provinciale . 
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Ittofauna e pesca  

Il lago di Como e la  sua popolazione ittica, sono il principale elemento indagato.  

Le sue acque hanno vocazionalità a Salmonidi ed ospitano, oltre a numerose specie ciprinicole, anche 

pregiate specie salmonicole come la trota lacustre, la trota fario, il salmerino, il lavarel lo e la bondella; ad 

oggi sembrano essere estinti lo storione comune e lo storione cobice presenti in passato.  

Tra i fattori di alterazione a danno del patrimonio ittico vi è la quasi totale artificializzazione delle sponde che 

limita le porzioni di spiagg e disponibili per la deposizione delle uova delle specie a riproduzione litorale; 

lôazione del moto ondoso provocato dalle  imbarcazioni di linea e da diporto; le intense oscillazioni di livello 

del lago dovute alla regolazione per lôuso irriguo ed idroelettrico ed infine la predazione delle uova da parte 

di uccelli oofagi semiaddomesticati la cui presenza è incrementata negli ultimi anni.  

Per quanto riguarda lôattivit¨ di pesca, il pescato oscilla tra le 145 e le 199 t a-1, di cui il 75% è 

rappresentato dal le specie pelagiche coregone, agone e trota, mentre il 25% da quelle a prevalente 

distribuzione litorale.  

(estratto dal Piano Ittico Provinciale )  

 

Elenco delle principali specie presenti nel Lago di Como  

Agone Alosa fallax Indigena  Alborella Alburnus alb urnus 

alborella Endemica  

Anguilla Anguilla anguilla 

Indigena  

Barbo comune Barbus plebejus 
Endemica  

Bottatrice Lota lota Indigena  Carpa Cyprinus carpio Esotica  

Cavedano Leuciscus cephalus 

Indigena  

Coregone bondella Coregonus 

macrophtalmus Esotica  

Coregone lavarello Coregonus 

lavaretus Esotica  

Ghiozzo padano Padogobius 
martensii Endemica  

Luccio Esox lucius Indigena  Persico reale Perca fluviatilis 
Indigena  

Persico sole Lepomis gibbosus 
Esotica  

Pigo Rutilus pigus Endemica  Salmerino alpino Salvelinus 
alpinus Esotica  

Sanguinerola Phoxinus phoxinus 

Indigena  

Scardola Scardinius 

erythrophtalmus Indigena  

Savetta Chondrostoma soetta 

Endemica  

Scazzone Cottus gobio Indigena  Temolo Thymallus thymallus 
Indigena  

Tinca Tinca tinca Indigena  

Triotto Rutilus erythro phtalmus 
Endemica  

Trota fario Salmo (trutta) trutta 
Esotica  

Trota iridea Oncorhynchus 
mykiss Esotica  

Trota lacustre Salmo (trutta)  Vairone Leuciscus souffia 
muticellus Endemica  

 

 

Fonte dati  

> Osservatorio dei Laghi Lombardia Qualità delle acque lacustri in Lombardia ï 2004  

E Piano Ittico Provinciale Ottobre 2009  

 

    

(Alborella)   (Agone)  
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10.10.  VEGET AZIONE  

Il bosco  

Il bosco ¯ lôelemento fondamentale nella caratterizzazione del territorio non urbanizzato. 

I boschi sono composti prevalentemente da Latifoglie ( faggio, castagno, betulla, robinia , ciliegio selvatico ) 

anche se  non mancano boschi di aghifo glie (pini, abeti). La forma di governo è prevalentemente a ceduo . I 

boschi sono in larga parte privati, mentre le proprietà pubbliche sono riconducibili a stato, regione e comuni.  

Le maggiori criticità sono legate al fenomeno di abbandono delle attività di  cura e manutenzione, alla 

tendenza del bosco ad occupare terreni agricoli abbandonati e alla conseguente formazione di boschi di 

cattiva qualit¨. Lôindustria del legno in provincia di Como ¯ tradizionalmente attiva, soprattutto per quanto 

riguarda alcuni comparti: i materiali per la carpenteria e lôedilizia, i pannelli e il compensato, altri prodotti in 

legno, sughero e paglia.  

 

 
 

La castanicoltura è attività tradizionale e storica in provincia di Como. Oggi le selve castanili; presenti nel 

territorio di Lezzeno, sono ridotte di numero. Lôattenzione per la castanicoltura a livello provinciale, che negli 

anni recenti si ¯ riaccesa, dipende dallôelevato livello di multifunzionalit¨ attribuibile a tale comparto. Su di 

esso convergono infatti aspetti legati al la produzione di prodotti tipici tradizionali, alla fisionomia del 

territorio e del paesaggio, alla valenza turistico -  ricreativa . 
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Si è inoltre preso atto della perimetrazione effettuata dal redigendo PIF della CM è inserita nel DP.  

(cartografia tematica estratta dal PIF della CM Triango lo Lariano)  

 
 

 
 

 

(cartografia tematica estratta dal PIF della CM Triangolo Lariano)  
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10.11.  RUMORE  

I riferimenti normativi per lôinquinamento acustico sono il D.P.C.M. 1/3/91, la legge 447/95, il D.P.C.M. 

14.11.1997 e la L.R. 13 del 10.8.2001, che introdu cono lôobbligo per i comuni di adottare, quale strumento 

di pianificazione urbanistica, un P iano di zonizzazione del territorio in relazione ai limiti massimi ammissibili 

di rumorosità.  Detto P iano , in fase di aggiornamento,  è uno degli strumenti correlati  del PGT.  

 

Le principali sorgenti di rumore , individuate dallôaggiornamento della classificazione acustica ai sensi della 

D.G.R. 12 luglio 2002 n. 7/9776 (redatto nel 2005 da Socie tà Consulenze Ambientali S.p.A.)  nel Comune di 

Lezzeno (CO)  sono dovute a :  

¶ t raffico v eicolare ;  

¶ presenza di attività produttive;  

¶ altre fonti, ma meno impattanti  (rumore delle campane, spazi ricreativi pubblici, cantieri, ecc..) .  

Risulta importante notare come le fonti sonore derivanti da attività produttive s ono estremamente 

divers ificate e in molti casi situate in modo sparso sul territorio. Di co ntro, per sua stessa natura,  essendo 

localizzato  allôinterno degli insediamenti produttivi, il rumore prodotto dalle attivit¨ industriali ¯ tra quelli che 

pongono meno problemi per una raz ionale risoluzione.  

 

10.12.  VINCOLI TERRITORIALI  

Ą Decreto Ministeriale del 15 aprile 1958.  

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia costiera del lago di Como, sita nellôambito dei 

comuni di Lezzeno.  

 

Ą Aree sottoposte a vincolo D.Lgs. 42/04 art. 142  c.1 lett. b)  

Fascia  di rispetto di 300 metri dalle sponde del lago  

 

Ą  Aree sottoposte a vincolo D.Lgs. 42/04 art. 142 c.1 lett. c):  

Fascia di rispetto di 150 metri dai corsi dôacqua sotto riportati: 

13130216 Valle di Casate  

13130221 Valle Bagnana  

13130219  Valle della Chiesa  

13130220 Valle Dedè  

13130217 Valle di Villa  

 

Ą Aree sottoposte al vincolo dal Piano Paesistico Regionale  

Territori comunali al di sopra della linea di liv. 800 m, decreto riguardante le bellezze dôinsieme del 

15/4/1958 del  

 

Ą Zona di tutel a assoluta di sorgenti e pozzi ad uso acquedottistico  

Sono le aree di salvaguardia atte a d assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle 

risorse idriche destinate al consumo umano ai sensi del D.Lgs. 152/2006.  Lôarea di tutela assoluta, avente 

unôestensione di 10 m di raggio, ¯ adibita esclusivamente allôopera di captazione ed alle infrastrutture di 

servizio.  

 

Ą Fascia di rispetto di sorgenti e pozzi ad uso acquedottistico  

Eô lôarea posta attorno ai pozzi ad uso acquedottistico.  
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Tale fascia, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, ha un ôestensione pari a 200 m di raggio, misurata dal punto di 

captazione  (pozzo della Madonna dei Ceppi) . Per il pozzo in Località Calvasino la ZdR è stata definita con il 

criterio temporale a 60gg. Allôinterno di tale fascia sono vietate le attività e le strutture elencate al D.Lgs. 

152/2006 mentre quelle consentite sono regolamentate dalla D.G.R. 7/12693 del 10.04.2003  

 

Ą Vincolo Cimiteriale R.R n.5 del 9/11/2004  

Regolamento Regionale  n. 6 del 9/11/2004, L. n.166 del  1/8/2002  

 

Ą Vincolo depuratore esistente  

Fascia di inedificabilità non inferiore a 100 me tri  secondo i di sposti DEL. 04/ 02/19 77 del  Comit ato  

Inter ministeriale per la tutela delle acque . 

10.13.  MOBILITÀ  

La mobilità rappresenta un tema importante per il Comune di Lez zeno (CO), come per tutti i comuni della 

sponda orientale del lago di Como che hanno come unica arteri a, ñrisorsaò ma anche ñcriticit¨ò la strada 

pro vinciale Lariana (ex SS 583 ) . Essa ricopre una funzione di collegamento si a di tipo sovracomunale sia di 

livello locale. Questo doppio ruolo, insieme al suo calibro stradale, alla morfologia dei luoghi, alla mancanza 

di possibili alternative (se non con ipotesi suggestive ed econo micamente importanti: gallerie), agli 

importanti flussi turistici con meta princip ale Bellagio ma anche  gli altri comuni rivieraschi, comporta alcune 

criticità, di non facile ed immediata soluzione.  

In seguito al Decr eto Legislativo n. 112 del 1998 , dal 2001 , la gestione è passata dall' ANAS alla Regione 

Lombardia , che ha ulteriormente devoluto le competenze alla Provincia di Como . 

10.14.  ENERGIA  

I dati che si ritengono significativi, relat ivamente alla tematica energia, sono principalmente quelli relativi ai 

consumi.  

La fonte dei dati è principalmente il Piano energetico Provinciale con elaborazione Punto Energia di Como 

2004.  

FIG. A ï Quadro dei consumi di energia elettrica per uso residen ziale KWh anno 2004  

FIG. B  -  Quadro dei consumi di energia elettrica settore industriale  KWh anno 2004  

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_Legislativo_n._112_del_1998
http://it.wikipedia.org/wiki/2001
http://it.wikipedia.org/wiki/ANAS
http://it.wikipedia.org/wiki/Regione_Lombardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regione_Lombardia
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Como
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Il comune di L ezzeno rientra nella fascia 3 (tra 2 e 5 mil di KWh), quindi con consumi medi, simili da quelli 

sviluppati n ei territori di pianura/ collina, per quanto riguarda i consumi residenziali. M entre nella prima 

fascia, la più  bassa, per quanto riguarda i consumi di tipo ñproduttivoò. 

 

 

 
 

10.15.  AMIANTO  

Il Piano Regionale Amianto Lombardia (PRAL), elaborato a seguito dellôart. 3 della l.r. n. 17 del 29 settembre 

2003, è stato approvato con D.G.R. VIII/1526 del 22.12.05 e pubblicato sul BURL n. 3 -  2° supplemento 

straordinario del 17 gennaio 2006.  

Il PRAL si è posto una serie di obiettivi tra cui il completamento del censimento dei siti con presenza  di 

amianto e la rimozione dellôamianto dal territorio regionale. 

Tra gli obiettivi previsti dal PRAL vi ¯ quello di eliminare lôamianto dal territorio della Lombardia entro 

gennaio 2016, attraverso una fase iniziale finalizzata al censimento dei materiali  contenenti amianto da 

effettuarsi:  

Å per le coperture in cemento-amianto (es: eternit) con la mappatura mediante telerilevamento da aereo, da 

effettuarsi a cura dellôARPA; 

Å per gli altri materiali e manufatti contenenti amianto, ad un censimento, realizzato dallôASL, in 

collaborazione con i Comuni.  

Ad oggi non sono disponibili dati inerenti alla presenza di amianto sul territorio . 
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10.16.  RIFIUTI  

Dai dati elaborati dallôOsservatorio Rifiuti della Provincia di Como (anno 2008) emerge come diversi Comuni 

hanno attuato unôattenta politica ambientale riguardante la raccolta differenziata dei rifiuti, che attraverso 

sistemi di gestione virtuosi hanno consentito di raggiungere percentuali importanti. Il  comune di Lezzeno si 

attesta  ad un 50% per la raccolta dei Rifi uti Solidi urbani nel 2010 e al 36% per la raccolta differenziata. 

Riportiamo  di seguito alcuni importanti dati di sintesi relativi alla tematica rifiuti, tratti da: -  

Http://ambiente.provincia.como.it/ambiente/rifiuti/ Dati 2010.  

 

 
Il servizio di raccolt a è gestito dalla società ECONORD. Raccolta totale = 942 ton , Produzione pro -capite = 

1.26 Kg/Ab. Giorn o, il Comune ha una  presenza turistica di circa 3 mesi allôanno. 

 

PIATTAFORMA ECOLOGICA COMUNALE  

Lôattuale area di raccolta, posta al di fuori del centro abitato di Lezzeno lungo la strada Provinciale lariana in 

una zona di ex Cava, ha una dimensione di circa 715 mq ed è strutturata con 5 cassoni, due campane, uno 

spazio per deposito mezzi e un' area ufficio.  
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10.17.  INQUINAMENTO LUMINOSO  

Il  Comune di  Lezzeno (C O)  rientra nella zona fortemente antropizzata del Nord Italia nella quale 

lôinquinamento luminoso (misurato in questo caso come brillanza artificiale al livello del mare durante le ore 

notturne) è più consistente.  

La Regione Lombardia ha emanato negli ulti mi anni due specifiche  leggi (L. R. 17/2000 e 38/2004), che 

hanno come contenuti strutturali quelli  di favorire il risparmio energetico e ridurre lôimpatto delle sorgenti di 

illuminazione riflettenti verso lôalto. Con la Legge Regionale n. 19 del 20 dicembre del 2005 ñDisposizioni 

legislative per lôattuazione del documento di programmazione economico-finanaziaria regionale, ai sensi 

dellôarticolo 9-ter della Legge Regionale n. 34 del 31 marzo 1978 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e s ulla contabilità della Regione) ï Collegato 2006ò sono state apportate 

ulteriori modifiche alla L.R. 17/00 ñMisure urgenti in tema di risparmio energetico a uso di illuminazione 

esterna e di lotta allôinquinamento luminosoò.  

 

10.18.   TURISMO ED ECONOMIA  

La temat ica del turismo, in una zona come Lezzeno, si lega in maniera indissolubile al sistema economico, 

commerciale e del mondo del lavoro. Il comune fa parte del Sistema Turistico Lago di 

Como, STL.  

Il Sistema Turistico Lago di Como è uno strumento di governa nce . La sua azione si 

concretizza nella predisposizione e realizzazione del Programma di Sviluppo 

Turistico . Si tratta di un insieme di progetti integrati che si sviluppano nellôarco di un 

triennio e si prefiggono di favorire le sinergie fra gli attori del  Sistema, risolvendo le 

problematiche principali del turismo lariano.  

Si tratta di una forma di coordinamento fra Enti pubblici e organizzazioni di imprese 

che ha lo scopo di coordinare le iniziative più importanti in campo turistico. Non ha 

personalità g iuridica e la rappresentanza esterna è assicurata dalle Province.   
(dati dal sito: http://www.sistematuristico.it )  

 

Per capire ed analizzare la tematica serve per prima cosa inquadrarlo allôinterno del sistema provinciale. Il 

Lago, risulta essere il prodotto dello  STLC maggiormente frequentato in termini  assoluti, ma anche quello 

che subisce i cali più consistenti di arrivi e presenze in  particolar modo di italiani. Ad esempio esaminando i 

dati 2008/2009 , men tre gli stranieri, già numericamente più  presenti degli italiani (oltre il triplo rispetto agli 

Italiani in termini di presenze), calano  sia negli arrivi che nelle presenze ma in modo nettamente minore 

rispetto gli italiani.  

Un fenomeno importante che inte ressa il territorio di Lezzeno è quello delle seconde case o delle case in 

affitto stagionale. Infatti, molti degli ospiti che scelgono Lezzeno utilizzano le seconde case di proprietà e 

allôospitalit¨ di amici e parenti, a fronte di un calo dellôutilizzo delle altre tipologie ricettive.   

(fonte: Rapporti 2008 e 2009 dellôOsservatorio del Turismo STLC)  

 

Per quanto riguarda s ia lôagriturismo che il turismo rurale (bed & breakfast e altre forme di ricettività) queste 

rappresentano oggi una realtà in crescita , soprattutto nella zona del Triangolo lariano.  

http://www.sistematuristico.it/
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Fonte: Indagini dell'osservatorio  del Turismo STLC  

 

Esercizi alberghieri, posti letto, camere e bagni al 31.12.2008  

Codice  Descrizione  n. eserc.  posti - letto  camere  bagni   

Istat        

13126  LEZZENO  3 68  31 28   

> Fonte: http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index.html  
 
Arrivi e presenze dei turisti italiani e stranieri negli esercizi ricettivi. Anno 2005  

Codice  Descrizione  Arrivi totale esercizi  alberghieri   Presenze totale esercizi alberghieri   Codice   

Istat   Italiani  Stranieri  Totale   Istat   

13126  LEZZENO 128  1.178  1.306   13126   

> Fonte: http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index. html  
Si veda anche lôallegato della relazione Q1. 

http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index.html
http://www.ring.lombardia.it/asrnew/index.html
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10.19.  RETE ECOLOGICA  

Il DP ha assunto come punto di partenza il recepimento di tutti i contenuti informativi e progettuali della rete 

ecologica provinciale del PTCP  e di quella Regionale RER . Per quanto riguarda la filosofia che defini sce tale 

rete si rimanda allôapposito capitolo del PTCP, di questa relazione.  

Nel  territorio di Lezzeno la rete  ecologica è cosi str utturata :  

¶ Ambito di massima naturalità (MNA)  ï comprendono le aree di elevata integrità ambientale del 

territorio provincial e montano , ovvero il monte Colmenacco, Monte San Primo, Monte Nuvole ;  

¶ Area sorgente di biodiversità di primo livello (CAP)  ï aree di ampia estensione caratterizzate 

da alti livelli di biodiversità che fungono da nuclei primari di diffusione popolazioni di organismi 

viventi , ovvero i declivi ï terrazzamenti ï valli dei torrenti ï spazi agricoli che giungono a ridosso 

degli ambiti gi¨ edificati (lôUrbanizzato);  

¶ Urbanizzato  ï lôedificato esistente cosi come definito dal PGT vigente. 

 

Ai sensi dell'art. 11, co mma 4, delle norme del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), la 

classificazione e l'estensione dei poligoni della rete ecologica potrà essere meglio precisata dai Comuni 

nell'ambito della redazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT ), previa analisi ambientale del territorio e 

della funzionalità complessiva della rete.  
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10.20.  RAPPORTI CON IL SIC E LA ZPS DEL TRIANGOLO LARIANO  

La ZPS Triangolo Lariano (IT2020301) interessa  i Comuni di  Canzo e Valbrona in provincia di Como e 

Valmadrera in p rovincia di Lecco. Lôarea ¯ gestita dallôERSAF. LôEnte Regionale per i Servizi allôAgricoltura e 

alle Foreste gestisce e valorizza, per conto di Regione Lombardia, il patrimonio forestale regionale .  

Allôinterno della zona ZPS troviamo anche il SIC IT2020002 Sasso Malascarpa. Esso si trova tra le province di 

Como (comune di Canzo) e Lecco (comuni di Valmadrera). Il SIC ha una superficie complessiva di 328 ettari 

e comprende lôarea protetta dellôomonima Riserva Naturale Sasso Malascarpa (135 ha) e la parte 

m eridionale della Foresta Regionale Corni di Canzo, che è stata a sua volta classificata come Zona di 

Protezione Speciale (IT2020301 Triangolo Lariano).  

 

Preso atto della normativa attuale (DCR n. 351/2007 capitolo 7.2 e DCR n. 6420/2007 allegato 2.2) e del le 

valutazioni di coerenza interna ed esterna sviluppate successivamente , la VAS ha ritenuto di non dover 

redigere lôapposito studio di valutazione dôincidenza. Questo perché le scelte di PGT, ed in particolare del DP, 

sono ininfluenti sullôarea protetta ZPS Triangolo Lariano sia in termini di distanza sia propagazione degli 

eventuali effetti. Il SIC non ha infatti ambiti diretti o ambiti limitrofi posti nel comune di Lezzeno . 

 

(dal sito http://www.ersaf.lombardia.it)  

Con una s uperficie di 593 ettari, la ZP S Triangolo Lariano ricopre interamente la Foresta Regionale Corni di 

Canzo, la Riserva Naturale Regionale Sasso Malascarpa e parzialmente il PLIS di S. Pietro al Monte ï S. 

Tomaso. Il Sito Natura 2000 si sviluppa nellôampia testata valliva del Torrente Ravella tra il massiccio 

calcareo dei Corni di Canzo a nord e la dorsale Monte Cornizzolo ï Monte Rai a sud. Le quote limite sono: 

550 m (fondovalle Ravella) e 1.372 m (vetta Corno Occidentale). Il paesaggio è prealpino con alternanza di 

boschi e pareti calc aree. I boschi naturali di latifoglie (con carpino nero, frassino maggiore, acero montano, 

tiglio e faggio) si intrecciano con i rimboschimenti artificiali di conifere (abete rosso, pino dellôHimalaya e 

larice giapponese).  

I versanti danno vita alle sugge stive pareti rocciose dei Tre Corni, del Cepp de lôAngua e del Sasso 

Malascarpa. Lembi di pascolo e prateria completano il mosaico ambientale. La porzione meridionale della 

ZPS ¯ anche Sito dôImportanza Comunitaria, rilevante per la presenza della formazione rocciosa ricca di 

fossili di Conchodon, dei ñcampi solcatiò, delle sorgenti pietrificanti, della vegetazione rupicola endemica e 

dei preziosi popolamenti di Chirotteri.  

 

  

I l sasso Malascarpa  (in territorio di Canzo  ï Valmadrera)  
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Nei siti ZPS e SIC sono presenti i seguenti tipi forestali:  

Aceri - frassineto con ostria, Aceri - frassineto tipico, Faggeta submontana dei substrati carbonatici, Faggeta 

montana dei substrati carbonatici tipica, Orno -ostrieto primitivo, Orno -ostrieto tipico Orno -ostrieto tipico var. 

con faggio, Pecceta secondaria montana Rimboschimenti di conifere . 


